
1.800 17--V-1924 -- GAZZETTÀ UFFICIAIR DEL REGNO D'ITALIA- A . 117

ÐEORETI PREPETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Avezzano

e 31ongrassano. ,
4 , .. . . . . . . . . . . . Pag. 1846

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

3tinistero dell'ihenstria e del commercio: Elenchi n. 8 e 10 delle
opere riservate al termine -della legge sui diritti d'autore.

Pag. 1847
Ministero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e

media dei consolidati negoziati a contanti
. . Pag. 1849

BANDI DI CONCORSO

31inistero dell'economia nazionale:
Concorso al posto di assistente presso la Stazione di gel-

sicoltura o bachicoltura di Ascoli Piceno . . . . Pag. 1849
Concorso per la cattedra di professore straordinario di di-

ritto commerciale, marittimo e industriale presso il Regio isti-
tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Bari.

Pag. 1850

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO

Ministero delle finanze: Testi di legge relativi ai Regi decreli:
N. 3268, Legge del bollo ; n. 3269, Legge del registro ; n. 3270,

Legge tributaria sulle successioni; n. 3271, Legge tributaria
sulla manomorta; n. 3272, Legge sulle tasse ipotecarie; n. 3273,
Legge della tassa sugli scambi; n. 3274, Legge delle tasse sui
conti degli alberghi, ristoranti e caffè; n. 3275, Legge delle tasse
di bollo sui trasporti; n. 3276, Legge dei diritti erariali sugli
spettacolÍ; n. 3277, Legge delle tasse sulle carte da giuoco ;
n. 3278, Lqgge delle tasse sui contratti di borsa ; n. 3279, Legge
tributaria sulle concessioni governative ; n. 3280, Legge sulle
tasse in surrogazione del bollo e del registro ; n. 3281, Legge
tributaria sulle assicurazioni; n. 3282, Legge sul gratuito pa-
trocinio; n. 3283, Legge sulle tasse ciclistiche e automobilistiche.

MINISTERO DELL'INTERNO

Inangarazione della XXVII legislatura parlamentare.

Si avvertono gli onorevoli signori Senatori e Deputati che
la Seduta Reale per la inaugurazione della XXVII legisla-
tura avrà luogo alle ore 10.30 del giorno 21 maggio nella
nuõva aula della Camera dei deputati.
I signori Senatori e Deputati sono pregati di intervenirvi.

Essi avranno facoltà di attraversare i cordoni della truppa
mediante la esibizione di un cartoncino che sarà loro indi-
vidualmente rilasciato a firma del Capo di gabinetto di S. E.
il Minist:ro per Pinterno, munito del timbro del Ministero.
Detto cartoncino di riconoscimento sarà ritirato dagli uffici
di questura del Senato e della Camera dei deputati, rispet-
tivamente per gli onorevoli signori Senatori e Deputati.

Il Capo di gabinettö : Monoxx.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 3267.

Iliordinamento e riforma della legislazione in materia di
boschi e di terreni montani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOL0NTÀ UELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, e della potestà conces-

sagli con Part. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e

con l'art, 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 17TS, di esten-

dere le leggi del Regno alle nuove Provincie con le necessa-
rie disposizioni di coordinamento;
Visti i seguenti provvedimenti legislativi aventi vigore nel

Regno: legge 20 giugno 1871, n. 283; legge 29 maggio 1873,
n. 1387; legge 4 luglio 1874, n. 2011; legge 4 marzo 187G,
n. 3713; legge 20 giugno 1877, n. 3917; legge 11 aprile 1880,
n. 3794 ; legge 1° marzo 1888, n. 5238 ; legge 29 dicembre

1901, n. 535; R. decreto 3 febbraio 1902, n. 18; legge 31

marzo 1904, n. 140; testo unico 25 luglio 1901, n. 523; legge
23 giugno 1906, n. 255; legge 10 luglio 1906, n. 379; legge
5 maggio 1907, n. 257; legge 14 luglio 1907, n. 539; testo
unico 10 novembre 190T, n. 844; legge 0 luglio 1908, n. 445;
legge 2 giugno 1910, n. 277; legge 22 dicembre 1910, n. 919;
legge 3 marzo 1912, n. 134; testo unico 21 marzo 1912,
n. 442; legge 14 luglio 1912, n. 884; R. decreto-legge G mag-
gio 1915, n. 589; decreto-legge Luogotenenziale 11 novembre

1915, n. 1633; decreto-legge Luogotenenziale 9 novembre 191G,
n. 1590; decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1299; de-
creto-legge Luogotenenziale 3 settembre 1917, n. 1597; de-
creto-legge Luogotenenziale 4 ottobre U n. 1605; decreto-
legge Luogotenenziale 8 agosto 1918, n. JS36; decreto-legge
Luogotenenziale 20 agosto 1918, n. 1840 ; legge 15 dicembre

1918, n. 1881; decreto-legge Luogotenenziale 5 gennaio 1910,
n. 60; decreto-legge Luogotenenziale 2G gennaio 1919, n. 86:
decreto legge Luegotenenziale 9 marzo 1919, n. 350; decreto
legge Luogotenenziale 23 marzo 1010. n. 461: R. decreto-
legge S luglio 1919, n. 1271; R. decreto legge 4 gennaio 1920,
n. 38 ; R. decreto-legge 7 aprile 1921, n. 640 ; R. decreto 28
ottobre 1921, n. 2156; R. decreto-legge 10 novembre 1921,
n. 1723; R. decreto-legge 23 ottobre 1922, n. 1375; R. de-
creto-legge 15 gennaio 1923. n. 363; R. decreto 3 maggio
1923, n. 1917: R. decreto i giugno 1923, n. 1349; R. de-
creto 6 settembre 1923, n 2125; decreto legge 7 ottobre 1923,
n. 2282; R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; R. decreto
2 dicembre 1923, n. 2579; R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700;
R. decreto 6 dicembre 1923, n..2788; R. decreto 23 dicembre
1923, n. 2965;
Nonchè i seguenti provvedimenti legislativi aventi vigore

nelle nuove Provincie: prescrizioni 24 dicembre 1839, n. 3035T
per il Tirolo; ordinanza governatoriale 13 luglio 1844, nu-
mero 7507, per Gorizia e Gradisea; legge imperiale 3 di-
cembre 1852, B. L. I., n. 250 ; legge 19 febbraio 1873, Boll.
prov. n. 20, per la Dálmazia; ordinanza Ministeriale 3 lu-

glio 1873, n. 6953, per l'Impero; legge 9 novembre 1880, Boll.
prov. n. 2 ex 1881, per la Dalmazia; legge 27 dic. 1881, Boll.
prov. n. 5, per l'imboschimento del Carso nel territorio di

Trieste; notificazione Luogotenenziale 4 marzo 1882, Bqll.
prov. n. 9, per il Litorale; legge 11 novembre 1883, Boll.
prov. n. 11, ex 1884, per l'Istria; legge 9 dicembre 1883,
Boll. prov. n. 13, per l'imboschimento del Carso nella Con-
tem principesca di Gorizia e Gradisea; notificazione Luogo-
tenenziale 24 febbraio 1884, Boll. prov. n. 12, per il Lito-
rale; ordinanza Luogotenenziale 1° giugno 1484, Boll. prov.
n. 12, pei• il Litorale; legge 30 giugno 1884, B. L. I., n. 117
per l'Impero; legge 7 febbraio 1888, B. L. I., n. 17 per l'Im-
j)ero ; ordinanza Luogotenenziale 19 novembre 1891, Boll.
prov. n. 43, per il Tirolo ; legge 21 maggio 1893, Boll. prov.
n. 34, per la regione del Carso nel Margraviato d'Istria ;

legge 21 agosto 1894, Roll. prov. n. 21, per il Carso delle
isole del Quarnero; legge 5 giugno 1897, Boll. prov. n. 21,
per la Contea principesca del Tirolo; legge 16 dicembre
;L908, Boll. prov. n. 10, per l'imboschimento del Margra-
viato d'Istria ; legge 4 gennaio 1909, B. L. I. n. 4, per l'Im-
pero; ordinanza Luogotenenziale 20 maggio 1011, n. 900-6,
per la Conten principesca del Tirolo; legge 9 settembre. 1912,
Boll. prov. n. 22, p.or la Contea principesca di Gorizia e

Gradisea; legge 20 ottobre 1912, Boll. prov. n. 22, per la
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Dalmazia; legge 12 dicembre 1912, Roll. prov. n. 31, per la
Contea principesca di Gorizia e Gradisca; legge 12 maggio
1913, Boll. prov. n. 17, per la Dalmazia;
Ritenuta l'urgenza di coordinare ed unificare con gli op-

portuni adattamenti e le necessarie modiûcazioni, dutte
queste vario e complesse disposizioni in materia di boschi
e di terreni di montagna;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Nostri MinistrÏ
Segretari di Stato per l'interno, per la giustizia° e gli af-
fari di culto, per la guerra, per la marina, per le finanze
e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.

Provvedimenti per la tutela di pubblici interessi.

CAPO I.

LIMJTAZIONI ALLA PROPRIETÀ TERRIERA.

SEZIONE I.

Vincolo per scopi idrogeologief.

Art. 1.

Sono sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici i terreni di qual-
siasi naturg c destinazione che, iper effetto di forme di utilizzazione.
contrastanti con le norme di cui agli articoli 7, 8 e 9, possono con

.danno pubblico subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare 11

regime delle acque.

Art. 2.

La determinazione dei terreni di cui all'articolo precedente sarà
fatta per zone nel iperimetro dei singoli bacini fluviali.

A tale scopo l'Amministrazione forestale segnerà per ogni Co-
muno su di una mappa catastale, o, in mancanza su di una carta
del Regio istituto geograllco militare, possibilmente in iscala da

J a '10,000, i terreni da comprendersi nella zona da Vincolare, de-
scrivendone i confini.

In apposita relazione esporrà ed illustrerà le circostanze ed i

motivi che consigliarono la proposta.

Art. 3.

Un esemplare della carta topografica, c9n la descrizlone dei

confini delle zone proposte per il vincolo, dovrà, a cura del sindaco,
restare afflssa per 90 giorni all'albo pretorio del Comune.

.

Una copla della relazione resterà invece depositata presso la se-

greterÏa del Comune a disposizione degli interessati.
La pubblicazione di cui sopra terrà luogd di notlficazione.

Art. 4.

I reclami avverso la proposta di determinazione della zona da

vincolare, redatti in carta libera, devono essere presentati alla segre-
teria del Comune entro il termine stabilito dall'articolo precedento.

Scaduto detto teratine, 11 sindaco trasmettora tutti i reclami
conchè l'esemplare della carta topograilca, òon la descrizione dei
confini delle zone, e la relazione dell'Ispettorato forestale, al Comi-
tato costituito a norma dell'art. 181.
Il Comitato deciderà, sentÍto, ove lo ritenga necessario, uno o

più membri da esso delegati ad apposito sopraluogo.
Contro le decisioni del Comitato è ammesso ricorso al Consiglio

dl Stato entro 90 giorni dalla notificazione della decisione.

Art. 5.

Esaurito l'esame dei ricorsi, il Comitato forestale dara notizia

dell'esito di essi all'Ispettorato forestale. Questo, entro 60 giorni dal.,
l'annunzio, curerà la pubblicazione all'albo di ogni Comune di un
eseroplare della carta topografica con l'indicazione delle zone defl-
mitivamente vincolate e con la descrizione del confini dellè zone

stesse.
Ad ogni effetto di legge la determinazione delle zone Vincolate,

s'hltenderà definitiva 15 giorni dopo la pubbHeazione anzidetta.

Art. 6.

Le variazioni da apportarsi alla delimitazione delle zone Vin-
colate in seguito alle decisioni dei ricorsi al Consiglio di Stato, sa-
ranno pubblicate nel modi e nel termini stabiliti dall'art. 5.

Art. "/.

Per i terreni Vincolati la trasformazione dei boschi in altre qua.
lità di coltura e la trasformazione di terreni saldi in terrani sog-
getti a periodica 14vorazione sono subordinate ad autorizzazione del
Comitato forestale e alle modalità da esso prescritte, caso per caso,
allo scopo di prevenire i danni di cui all'art. 1.

Art. 8.

Per i tevreni predetti il Comitato forestale dovrà prescrivere le
modalità del governo e dell'utilizzazione dei boschi e del pascolo r.ei
boschi e terreni ipascolativi, le modalità della soppressione e utiliz-
znzione del cespugli aventi flinzioni jprotettive, nonchè quelle dei la-
Vori di dissodamento di terreni saldi e della lavorazione del suolo

nei terreni a coltura agraria, in quanto ciò sia ritenuto necessario

per prevenire i danni di cui all'art. 1. *

Tali prescrizioni potranno avere anche carattere temporaneo.

Art. 9.

Nei terreni vincolati l'esercizio del pascolo sará, in ogni caso,,
soggetto alle seguenti restrizioni:

a) nel boschi di nuovo impianto o sottoposti a taglio generale
o parziale, oppure distrutti dagli incendi, non puö essere ammesso

il pascolo prima che lo stiluppo delle giovani piante e del nuovi
virgulti sia tale da escludere ogni pericolo di danno:

b) nel boschi adulti troppo radi e deperienti e altrest vietato
il pascolo ûno a che non sia assicurata la ricostituzione di essi;

c) =nel boschi e nel terreni ricoperti di cespugli aventi funzioni
protettive b, di regola, vietato il pascolo delle capre.

Su conforme parere dell'autorità forestale, 11 Comitato potrà
autorizzare il pascolo nei boschi e determinare le località in cui po-
tra essere eccezionalmente tollerato il pascolo delle capre.

Art. 10.

Le prescrizioni di massima, di cui agli articoli 8 e 9, cornpilate
in formal di regolamento, sono rese esecutive dal Ministro per l'eco-
nomia nazionale, 11 quale potrà, udito 11 Consiglio di Stato, annul-
lame o modificarne le parti riconosciute contrarie al fini ed alle dl-
àposizioni del titolo I del presente decreto ed alle leggi ed ai regola-
menti generali.

Nel detto regolamento saranno comprese le norme di pollzig fo-

restale.
Art. 11.

11 Comitato, nel determinare le norme, di polizia forestale, sta-
bilirà anche le pene per i trasgressori, senza eccedere i limiti fis-

sati dall'art. 434 del Codice penale.

Art. 12.

I proprietari dei terreni compresi nelle zone. Vincolate possono
separatamente chiedere che i propri terreni siano in tutto od in

parte esclusi dal vincolo.
Per ottenere tale esclusione dovranno farne domanda al,Comitato

forestale. .Per l'ulteriore procedura si seguiranno le norme stabilite
negli articoli 4, 5 e 6.
I terreni esclusi dal vincolo saranno indicati in un elenco da

pubblicársi a cura dell'Ispetterato forestale.
Le spese di accertamento sono a carico dello Stato solo nel caso

dl. accoglimento delle domande degli interessati.

Art. 33.

Le zone vincolate, nelle quali, per lavori eseguiti, por mutato
forme di utilizzazione del terreni o per altre cause, risulti cessato
11 pericolo. di danni, dl cui all'art. 1, possono dal Comitato forestale,
su proposta dell'Amministrazione forestale o su richiesta degli inte.
ressati, essere dichiarate esenti dal vincolo.
Il Comitato forestale potrà del pari dichiarare totalmente o par-

zialmente esenti dalle limitazioni imposte dalle prescrizioni di mas-
sima i proprietari di terreni compresi nelle zone vincolato, qualor.a
si verifichino le circostanze previste dal precedente comma.

L'esenzione avrà carattere personale: a tutti gli altti effetti di
legge anche questi terreni s'intenderanno vincolati.

Per le spese di accertamento Valgono le norme di cui all'ultimo
,comma dell'articolo grecedente.
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Art. 14.

Lo zone ed i terreni esenti dal vincolo p 20, per iniziativa
dell'Araministrazione forestale, o di chiumpo cobia intoresse, es-
s,ere sottoposti a vincolo.

Per la determinazione delle prime o dei secondi e per lo. dichia-
razione di vincolo saranno osservate le norme stabilite negli arti.
coli 2, 3, 4, 5 e 6.

Art. 15.

Por combaÙoro le epidemie di parassiti animali e vegetali nei
boschi, anche se non vincolati, si osserveranno le disposizior.1 conte-
nute nella legge M giugno 1913, n. 888, 111 quanto trovino applica-
zione nel caso particolare. .

Art. 16.

Gli estimi dei terreni vincolati, che nella formazione del catasto
shmo stati appllonti senza tener conto degli effetti del vincolo, sa-
ranno rivedut.i o ridotti in proporzione della diminuzione di reddito
causata dal vincold stesso.

SEZIONE II.

Vincolo per altri scopi.

Arti 17.

I boschi, che per la loro speciale ubicazione, difendor.o terreni
o fabbricati dalla caduta di valanghe, dal rotolamento di sassi, dal
sorrenamento o dalla furia dei venti,. e quel.11 rite,nuti utili per le
condizioni igieniche locali, possono, su richiesta delle Provincie,
dei Comuni o di altri Enti e privati intetessati, essero sottoposti a
limitazioni nella loro utilizzazione.

Per disposizione della competente Amministrazione dello Stato

possono essere sottoposti ad analoghe limitazioni i boscht, dei quali
sin ritent1ta necessaria la conse"Va31ono anche per ragioni di difesa
militare.

Le limitazioni di cui al comma precedente sono stabilite dalle
Amministrazioni interessate in seguito ad accordi col Ministero d.el-
l'economia nazionale.

Per la diminuzione di reddito derivante dalle limitazioni di cut
al 10 e E• cmnma del presente articolo eath dovuto ai proprietari o
,possessori di boschi un congruo indennizzo. Qucsto, insieme con
3e spese per Pimposizione dei detti vincoli sarA a carico di colorn
the promossero le limitazioni e ne trarranno Vantaggio.

Gli Enti ed i privati, di cui al primo- comma, all'atto della do-
manda, dovranno dimostrare di averp 1 mezzi suffleienti per corri-
spondero l'indennizzo di cui sopra.
Le dispoeizioni del presente articolo non si applicano ai casi

considerati nel testo unico di leggi 16 maggio 1900, n. 401, suno ser-

vitù militari.

Art. 18.

La necessità dei vincoli sui boschi, di cui al primo comma del-
J'articolo precedente. sarà, caso per caso, dichiarata dar Comitato
'orestole in seguito a domanda motivata degli Enti o privati inte-
ressatt ed a relazione scritta di una commissione di membri del
Comitato, incaricata dei necessari accertamenti.

Nei casi di vincolo per ragioni igieniche dovrà essere sentito an,
che 11 Consiglio sanitario provinciale.

Contro la dichiarazione della necessità del vincolo é ammesso
icorso al Consiglio di Stato nel termine stabilito dall'art. 4.

Art. 19.

La domanda di dichiarazione della necessità del vincolo o il prov-
vedimento dell'autorità, di cui all'art. 17 comma secondo, deve noti-
ticarsi al proprietario o a' colui che a qualsiasi titolo abbia nell'at-
tualità il godimento del bosco.

Dal momento della notificazione fluo all'esaurimento della pro-
redura relativa alla dichiarazione ed imposizione del vincolo, 11
proprietario o possessore del bosco non potrà compiere in esso alcun
laglio di piante.

Esso però potrà chiedere, in sede di liquidazione dell'indennizzo,
un compenso per il pregiudizið economico subito a causa della so-

spensione dei tagli.

Art. 20.

Riconosciuta la necessità del vincolo di cui al primo comma

dell'art. 17, verranno determinate lo forme c le modalità del godi-
nento del bosco. A tal uopo 11 Comitato informerà l'Amministrazione
forestale e le parti interessate delle proprie deliberazioni.

Ar.aloga notillcazione sarà fatta dall'autoritù che promosse la
dichiaräzione di vincolo, di cui al secondo comma dell'articolo
stesso

Entro 30 giorni dalle dette notificazioni, PAmministrazione fore-

smle invierä al sindaco, per la pubblicazione nell'albo pretorio del
Comune, un esemplare della carta topografica col tracciato del ter-

reno boschivo sottoposto a vincolo, ed un estratto delle norme rela.

tive alla utilizzazione di esso.
L'affissione all'albo sarà fatta per un periodo di giorni 15. dopo

del quale la determinazione del vincolo s'intenderà definitiva ad

ogni ef'etto di legge.

Art. 21.

Sulla base del minori redditi derivanti dalle limitazioni imposta
aila consuetudinaria utilizzazione del hosco sara stabilito l'ammon.
tare dell'indennizzo

Qualora manchi l'accordo tra le parti, la misura dell'indennizzo
sarà fissata, su richiesta della parte più diligente, da tre arbitri, no-
minati uno dal proprietario o possessore del bosco, l'altro dall'Ente
o privat efie promosse il vincolo ed il terzo dagli arbitri scelti dalle
parti, e, in caso di mancato accordo, dal ipresidente del Tribunale
della circoscrizione. tra gli ingegneri, i laureati in scienze agrarie,
i periti forestali ed i geometri inseritti nell'a.1bo dei periti del Tri-
Lunale.

Lo stesso presidente, su richiesta della parte più diligente, pro-
cederù alla nomina dell'arbitro non designato dall'altra parte.
La decisione del collegio arbitrale, ove non, sia diversamente

stabilito dalle parti, sarà suscettibile dei gravami previsti dalla
legge.

Art. 22.

Il collegio arbitrale, di cui all'articolo precedente, nel determi-
nare la misura dell'indennizzo, stabilirà anche le modalità del pa-
gamento, che può aver luogo sotto forma di canone annuo.

Qualora il bosco vincolato agli effetti dell'art. 17 sia vincolato
anche per scopi idrogeologici, l'eventuale indennizzo sarà stabilito
senza computare le diminuziori di reddito derivanti da questo se-

condo vincolo.

Art. 23.

In casi di urgenza e qualora si abbia fondato motivo per rite-
nere clie boselli situali nelle condizioni di cui all'art 17 possano es-

sere utilizzati in modo da produrro. i danni previsti dall'articolo
stesso, il Comitato forestale, su richiesta di chiunque vi abbia inte-
resse, nonchò le Amministrazioni dello Stato, nel caso previsto dal
secondo comma del detto articolo, votranno imporre l'astensione da'
qualsiasi forma di utilizzazione di essi. fino all'esaurimento della
procedura, di cui agli articoli precedenti.

CAPO II.

DISPOSIZIONI PENALI E DI T LIZIA.

Art. 24.

11 propretario o possessore di terreni Vincolati, il quale non os-

serverà le norme emanate dal Comitato forestale per l'applicazione
dell'art. 7, e quelle relative alle modalita della soppressione ed uti-
lizzazione dei cespugli ed alle modalità dei lavori di dissodamento
nei terreni saldi e della lavorazione del suolo nei terreni a coltura
agraria, di cui all'art. 8, incorrerà nell'ammenda da L. 3 a L. 25 per
ogni decara di terreno, non mai però inferiore a L. 10, e conside-
randosi come decara intera una frazione di decara, ed avrà l'ob-
bligo di compiere i lavori impostigli dal Comitato entro il termine
da questo stabilito.

Art. 25.

In caso d'inosservanza dell'obbligo stabilito nell'articolo prece-
dente, il contravventore dovrà,, entro trenta giorni dalla dif11da del
Comitato, depositare presso la sezione di Regia tesoreria provin-
ciale la somma corrispondente alla spesa prevista, restando a cura
del Comitato di far eseguire direttamente i lavori.

Non effettuandosi il deposito, o quando nell'esecuzione del la-
vori sia stata sorpassata la somma prevista, la relativa riscossione,
sull'ordinanza del presidente del Comitato, sarà fatta con le norme
stabilite per l'esazione delle contribuzioni dirette.

Art. 26.

Coloro che nel boschi vincolati per scopi idrogeologici o per gli
scopi previsti dall'art. 17 taglino o danneggino pianto o arrechino
altri danni, in contravvenzione alle prescrizioni. emanate dal Comi-
tuto forestale ed allo disposizioni impartite dalle autorità,. di cui
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al comma 2e dell'articolo predetto, sarar.no puniti con una pena po-
cuniarla dal doppio al quadruplo del valore delle piante tagliato
o del danno commesso, salvi gli obblighi imposti dagli articoli pre-
cedenti.

Art. 27.

Gli amministratori dei corpi morall incorreranno personalmente
nella massima pena, ove si rendessero colpevoli delle infrazioni

previste negli articoli precedenti, senza pregiudizio delle pene, nelle
quali fossero inenrsi qualora avesero commesso il reato a proprio
profltto.

Art. 28.

Le infrazioni di cui agli articoli ne SG, conmiesse da chi non à

proprietario, possessore od amministratore, saranno punite non solo
colle pene ininacciato dal detti articoli, ma altresl con quelle cor-
Torali inflitte daHe Irggi penali generali quando costituiscano un

reato da esso previsto. La pena per i reati provisti dall'art. 26 non
sarà inferiore al tre quinti del massimo, e, per gli altri reati, non
84rà inferiore al due terzi del massimo, se trattasi di aggiudicatari
di tagli, di fittavoli di pascoli, e generalmento di persor.e che ab-

blano diritto di fermarsi nei hosc111.

.
La pena non sarà inferiore al sestuplo, so 11 danno avrà avuto

luogo nei vivai e semenzai dell'Amministrazione forestale.

Art. 29.

Nei reati forestall la valutazione delle piante tagliate o del

danno arrocato sarà fatta dagli agenti forestali con le norme da sta-
bilirsi nel regolaniento per l'esecuzione del presente decreto. Le

parti interessato potranno impugnare, innanzi all'autorità giudi-
Ziaria, la valutazione fatta dagli agenti forestali.

Oltre alle pene di cui nei precedenti articoli, le sentenze di. con-
danna ordineranno il risarcimento dei danni a favore di chi di

ragione.

Art. 30.

Ove i reati di cui nel presente decreto per qualunque motivo

cadessero sotto lo disposizioni delle leggi penali generali, e fossera

da queste più gravemente puniti, sará inflitta la pena da esse mi-

nacciata, ma non potrà essere applientn nella misura del minimo,

salva la disposizione dell'art. 28.

Art. 31.

I delitti contro la proprietà comtaessi sui boschi vincolati, an-
elle quando non diano litogo ad azione privata, sono perseguibili
di ufficio nei casi previsti dalle prescrizioni del Comitato forestale

e dai provvedimenti delle autorità, delle quali è cenno nel secondo

comma dell'art. 17.

Art. 32.

Senza tener conto delFesistenza o meno di vincoli, qualora nei
hoachi si sviluppi un'epidemia di parassiti animali o vegetali, tale
da minacciarne l'esistenza e da far temere la propagazione ad altri
hoschi, 11 proprietario o possesore à tenuto a darne subito avviso

älla autoriin forestale più vicina, in conformità di quanto sarà

ordinato dalle norme di polizia forestale, di cui all'art. 10.

Art. 33.

Chiunque, in occasione d'incendio nel boschi, vincolati o no,
rifluta, senza giustificato motivo, *il proprio aiuto o servizio al fun-

Elonario che dirige l'opera di spcgnimento, è punito a norma del-

l'art. 435 del Codico penale.

Art. 3&

Le pene pecuniarie stabilite dal presento decreto saranno, nel

caso di non effettuato pagamento, commutate nell'arresto, a seconda
del suo amrnontare, osservato 11 ragguaglio ed il limite stabiliti dal
Codice penale.

Art. 35.

,

Le contravyenzioni alle disposizioni del presente decreto, per lo
quali sia stabilita la pena pecuniaria non oceedente nel massimo

le L. 300, potranno essere conciHate davanti all'ispettore forestale
caho del ripartimento nella cui circoscrizione l'infrazione fu com•

messa.
Per tale conciliazione il contravventore dovrà pagare una som-

mn corrispondente al minimo della pena per la prima volta, al mi-

nimo aumentato della metà del minimo per la seconda volta ed al

doppio del minimo per la terza volta, salvi gli aumenti stabiliti dal-
l'art. 28. a

Se si tratti di contravvenzione a pena fissa, dovrà pagare per
la prima volta la metà di essa, per la seconda volta i tre quarti
e per la terza volla l'intera pena.

Art. 38.

La domanda di conciliazione pnù esser fatin verbalmente o per
iscritto all'ispettore forestale capo del ripartimento entro 11 ter-

mine di trenta giorni dalla notificazione del verbale di contravven-
zione.

L'ispellore, aluluettendo la conciliaziotie, stabilisce il termine
entro il quale il eenIravventore potrà dimostrare di avere versato,

presso pil uffici e nei modi rhe saranno indicati dal regolamento,
la monuna dovuta a titolo di pena.

Detto termine non potra superare i sessanta giorni.
()ualent in concilinzione non sia stata invocata o l'ammenda

non pagata noi Urmilu owidMii, l'ispettore trasmetterà il verbale
di contravvenzione :0 pretore contpetenie por l'ulteriore corso di

gin divin

ArL 37.

Clii nel periodo di due annL abbia commesso tre infrazioni a.lle

disposizioni det presente decreto, per 10 quali sia intervenuta con-

danna o conelliazione, a norma dell all. 35, od oblazioni ai sensi
dell'art. 101 del Codice penale, non sará ammesso a conciliazione

per altri ren11, previsti dal presente decreto, accertati nel biennin
successivo.

Agli effetti delle disposizioni precedenti, sarà sempre conside-
rata come prinia contravvenzione quella commessa dopo due anni
dall'ultima condanna, conciliazione od oblazione.

I.a conciliazione poirà aver luogo anche per i ilanni senza limi.
te di i alore.

Art. 38.

Le notificazioni, le domande, i verbali, le quielanze o qualsiasi
altro atto relativo alle conciliazioni regolate dall'art 36 sono esenti

da ogni diritio e spesa di bollo e registro.

TITOLO II.

Sistemazione e rimboschimento di terreni montani.

CAPO I

SISTEilAZIONE IDRAULICD-FO3ESTALE DEI lulINI MONT.tNI.

Art. 39.

Le opere di sistemazione del bacini montani sono eseguite a

cura e spese dello Stato.
Tali opere si distinguono in due categorie:
la Opere di sistemazione idraulico-forestale, consistenti in rim-

hoschimenti, rinsaldamenti e opere costruttive immediatamente con-

nesse;
'

> Altre opere idrauliche eventualinento occorrenti.

Le prime sono di counpetenza del Ministero dell'economia na-

zionale, che vi provvede con fondi stanziati nel proprio bilancio
e con l'opera del corpo Reale delle foreste; le seconde sono di com-

petenza del Ministero dei lavori pubblici, che vi provvede con fondi
stanziati nel proprio hilancio e con l'opera del corpo Reale del Ge-

nio civile.

Art. 40.

I lavori di sistemazione idraulico-forestale dei hacini montani,

necessai unente coordinati ad opere di bonifica, continueranno ad

essere compresi nei progetti di tali opere, secondo l'art. 7, lettera b)
del testo unico, approvato con R. decreto 2 marzo 1900, n. 195, ed
il riparto della relativa spesa continuerà ad essere regolato dalle

disposizioni dello stesso testo unico. A questi lavori saranno appli-
cabill le disposizioni degli articoli 43, 44, 50, 51, 5?, 53, 54, 55, 56, 57 e

58 del presente decreto.

Art 41.

Nei progetti di sistemazione dei bacini montani potranno esse-

re considerati gli eventuali lavori occorrenti per raccogliere le ar-

r¡uo del.bacino ed utilizzarlo a scopo di irrigaz:nne o forza motrice.
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Art. 42.

Fra PAmministrazione dei lavori pubblici e quella forestale sa.
ranno presi' accordi circa l'ordine di esecuzione delle opere in rap-
porto alle disponibilità. dei fondi stanziati Rei rispettivi bilanci e
circa la prosecuzione delle opere in corso alla data dell'entrata in
,vigoro del presente decreto, che potrà continuare a rimanere aftl-
data alPAmministrazione che ha dato inizio alle opere stesse.

Art. 43.

Gli uffici del Genio civile e quelli d'Ispettorato forestale deter-
mineranno d'accordo i perimetri dei ba6ini da sistemare. Gli ufftci
stessi compileranho in collaborazione, ove sia necessario, i progetti
di massima, facenilo in questi risultare, mediante apposito verbale,
la, distinzione delle opere di competenza delle rispettive Ammini-
ettazioni secondo l'art. 39,

Art. 44.

L'esame dalle proposte di determinazione dei perimetri e del
progetti di- massima delle opere da eseguire è deferito alla Sezio-
ne II del Consiglio superiore dei lavori pubblici, della quale.sono
chiamati a far parte 11 dinttore generale delle foreste .e demani ed
un ispettore superiore forestale, designato dal Ministro per l'econo-
mia nazionale.

Per i bacini compresi nel compartimento del Magistrato alle
acque il detto esame à deterite al Comitato tecnico di magistratura.

' Art. 45.

Compilato 11 progettò di massima, gl'Ispettorati forestali deter-
Iriinerarmo,' distintamente per ciascun Comune, i terreni da siste-
mare considerati nel progetto e cureranno, in conformità di quanto
à disposto nell'art.. 3, la pubblicazione delle carte topograficha re-
Jative al perimetro delle zone da sistemare e dell'elenco del terreni,
distinti per zone. *

Art, 40.

Entro trenta glorni dalla pubblicazione delle carte e dell'elenco,
di cui all'articolo precedente, l'elenco è notificato gratuitamente al
proprietari interessati, i quali avranno sessanta giorni per ricor-
rere o fare opposizione.

Trascorso detto termine, il siridaco invierà i reclami all'Ispet-
torato forestale, il quale, con la copia del progetto, delle carte topo-
grafiche e degli elenchi, li trasmetterà al Ministero dell'economia
nagionale.

Questo deciderà definitivamente, sentito 11 Consiglio superiore
del lavori pubblici, o, trattandosi di bacini compresi nel comparti-
mento del Magistrato alle acque, 11 Comitato tecnico di questo.

Art. 47.

In séguito alla decisione sul reclami da parte del Ministero,
l'elenco dei terreni diverrà definitivo e, dopo quindici giorni dalla
data della pubblicazione del decreto di approvazione, i terreni com-
presi nell'elenco s'intenderanno sottoposti al vincolo di cui al ti-
tolo I, capo I, sezione I del presente decreto, éd i propriotari inte-
ressati non potranno opporsi all'esecuzione delle opere di sistema.
zione.

Art. 48.

"L'approvazione dei progetti esecutivi delle opere di cui all'ar
liculo 39 equivale, per tutti gli effetti di legge, a dichiarazione di
pubblica utilità.

Art. 49.

Nel progetti di sistemazione dovranno indicarsi i terreni da rim-
boschire, nonchè quelli da consolidare mediante inerhamento o crea.
zione di pascoli alberati, e stabilirsi, per questi ultimi, norme per
l'esercizio del pascolo.

Art. 50.

.

Ai proprietari dei terreni da sistemare, e nei quali per l'esecu
zione dei lavori progettati risulti indispensabile una totale o par-
ziale sospensione di godimento, è assegnata un'indennità annua in
somma fissa, tenuto conto del reddito netto all'epoca dell'inizio dei
lavori di rinsaldamento e rimboschimento.

In caso di mancato accordo, l'indennità sarà liquidata nei modi
previsti dall'art. 21.

L'indennità decorre dalla data della presa di possesso dei ter-
reni da parte dell'Amministrazione dello Stato per 1 esecuzione dei

lavori e cessa con la riconsegna al proprietario del terreno rinsal-
dato o rimboschito, la quale avverrà dopo che i lavori siano collau-
dati e, trattandosi di boschi, dopo che questi saranno diventati red-
ditizi.

11 giuaizio dell Amministrazione è insindacabile, tanto per l'ap-
provazione del collaudo, quanto per la dichiarazione di compimen.
tð del lavori.

Art. 51.

Se ai fini del rimboschimento dei terreni compresi negli elen-
chi di cui all'art. 45 l'Amministrazione forestale riconosca suffi-
ciento una temporanea sospensione del pascolo, potrà adottare quel
sto provvedimento assegnando al proprietario od utente una inden-
nità, da liquidarsi secondo lo norme stabilite dall'articolo prece-
dente, tenendo conto della diminuzione di reddito che ne consegue
e della esenzione dolla imposta fondiaria di cui all'art. 58.

Art. 32.

I proprietari dei terreni da rinsaldare o da rimboschire, com-

presi nel detti elenchi, possono chiedere, prima dell'inizio dei la.
Vori, di sistemare agrariamente i loro terreni mediante opere di si-
stemazione superfleiale e regolando la condotta delle acque, purchè
tali opere siano riconosciute idonee ai fini della sistemazione del
bacino.

La relativa concessione sarà fatta con le norme stabilite dal-
l'art. 53.

La razionale sistemazione agratia dei terreni compresi nel pe-.
rimetro dei bacini montani potrà essere anche prevista nei pro-
getti di sistemazione, purchè i propi'ietari interessati ne assumano
l'esecuzidne con le norme di cui al detto articolo.

Art. 53.

Compiuti e collaudati i lavori di sistemazione relativi ad un de-
terminato perimetro, le opere di rinsaldamento e rimboschimento
dei terreni saranno consegnate ai proprietari, che dovranno mante-
nerlo secorAo le norme stabilite dall'articolo seguente.

Qualora il proprietario dei terreni rinsaldati o'rimboschiti in-
tenda rinunziare alla riconsegna di essi, il Ministero dell'economik
nazionale, nel limiti degli stanziamenti del bilancio, potrà procedere
al lora acquisto, anche a trattative amichevoli.
In ogni caso però il prezzo di questi terreni non potrà mai sq

perare quello corrispondente alla valutazione fatta a norma degli
articoli 113 e 114.

Art. 54.
am

Nei terreni rimboschiti per effetto del presente decreto non sarà
mai permessa la coltura agraria.
Il pascolo sarà in essi regolato in conformità delle nörme conte-

nute nell'art. 9.
Il proprietario dei terreni rinsaldati e rimboschiti deve compiere

le operazioni di governo boschivo in conformità al piano di coltura
e di conservazione approvato dal Ministero dell'economia nazionalg.,

Le infrazioni alle prescrizioni sopraindicate sono punite con

arqmenda estensibile fino a L. 50 e, in caso di recidiva, fino a L. 200;
salvo 10 maggio1'i gene comminate dalle disposizioni del titolo I,
capo II del presente decreto.

Ove a carico di un proprietario siano accertate, nel corso di do-
dici mesi, due o piti contravvenzioni agli obblighi predetti, 11 Mini-
stero dell'economia nazionale, anche quando l'azione penale sia
prescritta o altrimenti estir-ta, su proposta dell'ufticio forestale, può
autorizzare detto ufficio a prendere possesso del terreno per un
tempo determinato, senza alcuna indennità, ed a provvedere, a spese
del proprietario negligente, ai lavori occorrerli in base al piano pre-
stabilito di coltura e conservazione.

Art. 55.

11 Ministro per l'economia nazionale, sentito, a seconda dei casi,
il Consiglio superiore dei lavori pubblici o 11 Comitato tecnico del
Magistrato alle acque, può consentire che i lavori di rimboschimento
dei terreni compresi negli elenchi, di cui all'art. 45, signo esegt11ti
dai proprietari, soli o riuniti in consorzio, entro un congrilo ter-
mine, secondo il progetto approvato e in base ad un regolare atto
di sottomissione.
In tal caso i singoli proprietari od il consorzio hanno diritto al

rimborso dell'importo integrale dei lavori, determinato dal relativo
progetto, debitamente approvato, compreso 11 costo dei semi e delle
piantine, ove questi non siano stati forniti dall'Amministrazione 10-
restale.
Il rimborso non si accorderà per intei'o se non dopo cinque anoi

dalla compiuta coltura.
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Aft. 56.

Alla custodia ed alla manutenzione delle opere d'arte comprese
nei perimetri dei bacint montani provvedono le Amministrazioni che
Je hanno eseguite, coi fundi stanziati in apposito capitolo della
parte ord;naria dei bilanet del Ministeri dell'economia nazionale e

del lavori pubblici.
I detti Ministeri, fatta ja liquidazione delle relative spese, anno

per ann.o, ne vengono riniborsati per un terzo dalla Provincia e per
un sesto dal Coniune o dal Coninni interessati. Questi ultimi po-
tranno farvi concorrere i proprietatt dei terreni in cui sono le dette

cpero, in misura non superiore al quinto della imposta predialo
erariale dei terreni occupati dalle opere stesse.

Le disposiziora del presente articolo non sono applicate quando
il Ministero deH'econontia nazionale deliberi di procedere all'acqui-
sto del terreni per aggiegaril al fwounijo forestale dello Stato.

Art. 57.

Allorchù le opere di sisteinazione sono coinpiuto da società ed

imprenditori, la manutenzione di esse o assunta dall'Amministra-
zione interessain a partire dal F gelutato successivo alla data di ap-
provazione del collaudo nuale delle opero concesse.

Att. 58.

I terreni privati, conipresi nel perlinetri dei bacini montani,
che dai loro proprietari siano runboschiti e mantenuti regolarmente
a bosco, secondo 11 piar.o di coltura e di conservazione di cui al terzo
comma dell'art.. 54, sono eseni:. dull imposta fondiaria erariale e

dalla sovrimposta provinciale et oinunale per anni 40, quando si
tratti di boschi d'alto fusio, e per 15, quando si tratti di boschi cedui.

L'imposta sgravata non darà inogo a reimposizione nelle Pro-

vincie, nelle quali non e stato attivato il nuovo catasto rustico, e

fino.a chè in esse sono m vigore gli antichi catasti; di essa sará
fatta proporzionale riduzione m ordine al contingente stabilito dalla
legge del 14 luglio 1864, n, 1831

Liesenzione dalla sovrimposta coniunale non potrà mal supe-·
rare l'uno per cento dell'ammontare lella sovrimposta medesima nei

singoli Comuni.
Lo sgravio e resenzione si otterranno annualmente mediante do-

manda in carta semplice rivolta all'agenzia delle imposte, corredata
di certificato, pure in carta libern, dell3spettorato forestale compro-
vante l'esecuzione del lavoro di rimhoschimento e la sua conserva-

Zione in conformità del relativo piano di colture.

L'Ispettorato suddetto o tenuto a rilasciare tale certificato previo,
ove occorra, accerlamento a spese dello Stato.

Art. 59,

Le Provincie, i Comuni, gli Eenti morali ed I proprietari interes-
sati, da soli o riuniti in consorzio, nonchè le società ed i privati im-
prenditori, anche nel compartimento del Magistrato alle acque, yo-
tranno essere autorizzati ad eseguire direttamer_te le opere di siste-
mazione dei bacini montani.

Alla concessione dell'esecuzione delle dette opere provvederanno
i Ministèri del lavort pubblici e della economia nazionale d'accordo

col Ministero delle finanze, udito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici od il Comitalo tecnico del Alagistrato alle acque per le

opero comprese nel rispettivo compartimento e, nei casi in cui è
richiesto per legge, il Consiglio di Stato.

Art. 60.
a

Alle persone indicate nell'articolo precedente lo Stato rimbor-
serà le spese a seconda delle convenzioni stipulate caso per caso e

nei limiti degli stanziamenti fjel hHancio.
Il costo effettivo delle opero clie, comprese le spese impreviste,

risulta dal progetto approvato per la sistemazione montana, potrà
in corrispettivo di spese generali ed altri oneri del concessionario,
essere aumentato fino al 20 per cento.

Qualora l'importo delle spese, accertate e liquidate, come sopra,
dall'uillcio del Genio civile o da quello forestale competente, se-

condo il caso, superi quello delle annualitA convenute da parte dello
Stato in ordine agli stanziamenti di bilancio, sarà corrisposto sulle
maggiori somme anticipate dai concessionarl Pinteresse del 4 per
cento anmio dalla data della lignidazione fino a quella dell'emis-
sione del decreto di rimborso.

Art. 61.

Le società o i singoli imprentditori, i quali intendano chiedere
la concessione di opere di sistemazione dei harini montani. devoTio
presentarne doman la al competente ufficio del Genio civile o dello
Ispettorato forestale.

Alla domanda, che deve contenere 1indicazione del domicilio del
richiedente, debbono allegarsi:

a) una corografia con la proposta del perimetro della sistema-
.zione e l'indicazione grafica delle opere da eseguire;

l>) un progetto sommario di 1nassima dei lavori di sirstema-
zione;

c) i documenti atti a dimoSirare 1idoneitù. tecnica e la capa-
cità finanziaria ad eseguire le opere.

L'uiTicio del Genio civile o l'Ispettorato forestale, accertata la re-

golarità degli atti, cura la inserzione per estratto della domanda
nel Foglia degli annunzi legali della provincia.

Art. 6.1

Dopo rin mese dalla inserzione di cui al precedente articolo, il
Ministro per i lavori pubbliri o quello per l'economia nazionale o 1J
Magistrato alle acque, per le opere da farsi nel suo compartimento,
dispone la pubblicazione della donianda e dei relativi atti, determi-
Handone le modalità.

Compiute le pubblicazioni, il Ministro per i lavori pubblici o
quello per l'economia nazionale o entrambi d'accordo, sentito, a so-
conda dei casi, il Consiglio superiore dei lavori pubblici od il Co-
milato teer.ico del Magistrato alle acque, decidono sull'ammissibilità
della domanda e fissano il terniine per la presentazione del progetto
o dei progetti esecutivi.

Art. 63.

Nello stesso termino di un meso o ammessa la presentazionë di
domaLde concorrenti da parte di altre società e imprenditori, pur-
chè corredate dei docuinenti prescritti. Sono concorrenti le domande
che riflettono la sistemazione di uno stesso bacino o di una parte
di esso.

Dopo la pubblicazione di tutte le domande a termini del primo
comma del precedente articolo, il Ministro per i lavori pubblici o
quello per l'economia nazionale o entrambi d'accordo, sentito, a

seconda dei casi,. il Consiglio superiore dei lavori pubblici od 11
Comitato tecnico del Magistrato alle acque, decidono quale do-
manda sia da preferire, tenendo conto dell'estensione del territorio
che i richiedenti si propongono di sistemare, della richiesta di pro-
eedere alla honifica agraria dopo il compimento della sistemazione,
della migliore rispondenza delle opere proposto dall'uno o dall'al-
tro concorrente agli scopi della sistemazione o ad altri interessi pub-
blici, nonchè del maggiore affldamento di sollecita esecuzione del-
l'opera, derivante sia dalla capacità tecnica e fmanziaria del richie-
dente sia dall'attendibilità e compiutezza dei preliminari studi tec-
nici esibiti.

A parità di tutte le dette condizioni di preferenza, vale 11 criterio
della priorità di presentazione della domanda.

Art. 64.

Quando alla data della presentazione della prima domanda esi-
sta il consorzio fra i proprietari interessati, nessuna decisione sulle
domande di società e imprerglitori potra essere presa, se non dopo
trascorso il termine di tre mesi, entro 11 quale, può dal consorzio
stesso essere esercitato un diritto di prelazione.

Tale termine decorre dalla pubblicaziare per estratto della prima
domanda, ai sensi del precedente art. 62.

Art. 65.

Alle società ed agli imprenditori concãssionari di lavori di si-
stemazíone, si può, dopo l'approvazione di ciascun collaudo parziale,
restituire una quota del deposito cauzionale, di cui alPart. 1 del de-
creto Luo.Rotenenziale R agosto 1918, n. 1256, in proporzione dell'im-

porto di ciascun lotto collaudato.

Art. 66.

Gli uffici del catasto debbono fornire alle societù ed agli im-
prenditori tutte le notizie e gli elementi da essi posseduti, che siano
necessari per la formazione e conservazione deeli elenchi delle pro-
prietà interessate, mediante il solo rimborso delle speso effettive per
tale scopo incoritrate.

Art. 67.

Il personale tecnico, adibito dai concessionari olla sorveglianza
e custodia delle opere di sistemazione, può olevare verbali di accer-
famento delle contravvenzioni, purch presii giurarner.to innanzi al
pretore del mandamento o innanzi al sindaco del Comune ove il
personale stesso risiede.
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Art. 68.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, per il periodo di anni
sei dalla pubblicazione del presente decreto, a concedere, con le
norme del proprio istituto e con estensione anc)1e al disposto del-
l'art. '18 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, alle Provincie, ai Co-
muni êd ai consorzi, concessionari di opere di sistemazione, i mutui
occorrenti per lo svolgimento del progrtimma di esecuzione delle

opere concesse.
I. mutui raranno accordati gradualmente in corrispondenza ai

vari lotti di opere, indicati in detto programma, e, nell'esclusivo ri-

guardo della 'graduatoria dei mutui da concedersi, sarà s_entito il

parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 69.

Lai Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad anticipare sui mu-
tui _da essa concessi ai consorzi, di cui al precedente articolo, le
sommo flecessarie per l'inizio del lavori, quando questi si eseguano
in economia .o siano d11dati a cooperative di produzione e lavoro.

Nell'anticipazione potrà essere, compreso l'importo della spesa
occorsa per la redazione del progetto tecnico.

- Le successive somministrazioni saranno fatto dalla Cassa depo-
sltl e prestiti in relazio11e all'avanzamento dei lavori, in Thodo che

gli Enti suddetti abbiano i fondi necessari per proseguirli.
Ad opere ultímate dovrà dimostrarsi l'erogazione delle somme

complessive riscosse per mutui.

Art. 70.

' Lé annualità che lo Stato deve corrispondere ai concessionari

per operp -di sistemazione, saranno -calcolate con lo stesso tasso di
interesse annualmente stabilito dalla Cassa depositi e prestiti :per
i mutui ordinari, ai sensi degli articoli 9 e 73 del menzionato testo
unico di legge, approvato con II. decreto 2 gennaio 1913, n. W.

stale sotto la vigilanza dei Comitati forestali, e, nelle Provincie

comprese ucl compartimento del Niagistrato alle acque, sotto la vigi-
lanza di quest'ultimo.

Art. 76.

I proprietari dei terreni di cui all'articolo precedente ipossono
eseguire per proprio conto i lavori indicati nell'articolo stesso,
impegnandosi ad iniziarli ed a compierli nei modi e nel termine
stabiliti da,1 Comitato forestale.

Essi inoltre possono cedere i loro terreni all'Amministrazione
forestale, od agli Enti che hanno promosso 11 rimboschimento, per
tutta Ía durata dei lavori e fino a che non sia assicurato l'esito

delle colture.
Qualora non esservino i ipropri impegni o non intendano ce-

dere temporaneamente i propri terreni, l'Amministrazione forestale
e gli Enti, di cui al primo comma dell'articolo preecdonte, possono
procedere all'occupazione temporanea od all'espropriazione di essi,
sempre che si tratti di terreni vincolati.

Art. 77.

Qualora si riconosca la necessità d'inerbare e rinsaldare terreni
nudi destinati a pascolo, sottoposti a vincolo, l'Ainministrazione
forestale e gli Enti, di cui all'art. 75, in seguito ad autorizzazione

del Comitato forestale, ipossono imporre ai proprietari dei terreni
la sospensione del godimento di essi per un periodo massimo di
dieci anni, ovvero procedere all'occupazione temporanea dei terreni

stessi e compiersi i lavori occorrenti, senza peraltro mutarne la

destinazione.

Art. 78.

L'indennità di espropriazione o di ocenpazione temporanea dei
terrelli, nonché di sospensione dell'esercizio del pascolo, di cui al
precedenti articoli, sorá stabilita nei modi previsti dall'art. 21.

Art, 71.

Le concessioni di opere di sistemazione possono anche essere

fatto a condizione che il contributo dello Stato sia corrisposto in

annualità costanti, non. eccedenti 11 numero di 50, comprensive di

una.quota di contributo e di interessi non superiore al 4 per cento.

Art. W.

Lo Stato ha sempre la facoltà di riscattare in tutto o in parte
16 annualità stabilite per il pagamento del suo contributo nella

spesa, di ciascuna sistemazione, pagando il capitale corrispondente
alle annualità stesse depurato degli interessi non maturati.

Art. 73.,

In pendenza di progetti regolarmente approvati, le casse di ri-

sparmio possono condedere mutui ai consorzi concessionari di opere
di sistemazione per l'esecuzione delle opere stesse. A detti mutui

sono estese le disposizioni dell'art. 16 della legge 11 dicembre 1910,
n. 853.

Art. 74.

Le convenzioni relative alla concessione di opere di sistema-

zionò sono esenti da bollo e da qualsiasi altro tributo, nonchò ;da
diritti di segretoria e di archivio, e saranno registrate col solo
diritto fisso di L. 4.

CAPO II.

RIM110SCHIMENTO E RINSALDAMEKTO DI TERRENI VINCOTATI.

SE2IGNE I.

Disposizioni generali.

Art. 75.

L'Amministrazione forestale, le Provincie ed i Comuni, allo
scopo di meglio garantire le finalità previste dall'art. 1, potranno,
da soli o riuniti in consorzio, promuovere il rimboschimento dei

terreni Vincolati e la ricostituzione dei boschi estremamente dete-

riorati anch'essi sottoposti a vincolo.
L'Amministrazione forestale e gli Enti suddetti potranno al-

tres), da soli od in consórzio, promuovere l'imboschimento dello
dune e delle sabbia mobili.

Sia nel primo che nel secondo caso, allorchë lo Stato concorra
nelle spese, la direzione delle opere e affidata all'Ispettorato fore-

Art. 79.

I proprietari di terreni vincolati possono riunirsi in consorzio
al fine di provvedere al rimboschimento dei terreni stessi.

La formazione di tale consorzio può anche venire ordinata
dall'autorità giudiziaria, a norma dell'art. 659 del Codice civile,

quando dai lavori di rimboschimento possano derivare vantaggi
ad altri proprietari.
I proprietari dissidenti hanno facoltà di esimersi da siffatto

obbligo, cedendo i terreni al consorzio a prezzo di stima; nel qual
caso è obbligatorio pel consorzio l'acquisto di essi.

Ove questa facoltà non venga esercitata, i promotori del consor-
zio possono, nel caso che rappresentino almeno i quattro quinti
dell'area del rimboschimento, procedero all'espropriazione dei ter-
rent dei proprietari dissidenti, corrispondendo il prezzo che verrù

stabilito nei modi previsti dall'art. 21.

Art. 80.

L'Amministrazione del consorzio ha la capacità giuridica di

rappresentare, col mezzo del suo capo, 11 consorzio noi giudi2i, nei
contratti ed in tutti gli atti che interessiino l'Ente, entro 11 limite

dei poteri stabilitt dal regolamento o statuto.

Art. 81.

La responsabilità dei consortisti è limitata alla quota da cia-
souno conferita in società o determinata nel regolamento. .

Art. 82.

E' data facoltà ai consorzi di stabilire, nell'atto della loro co-

stituzione, o nel regolamento, che le controversie ira soci, o tra

soci ed il consorzio, siano decise col mezzo di arbitri e che questi
possano rendere le loro decisioni immediatamente esecutive, no-
nostante rappello ni tribunali ordinari.

Art. 83.

Ai consorzi, i quali dimostrino che la superflcie dei terreni da
rimboschire non sia inferiore a 20 ettari, può essere accordata con

decreto Reale la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme

fiscali il contributo del soci.
La domanda, accompagnata dal regolamento o statuto del con-

sorzio, viene spresentata al prefetto della Provincia che la rassegna
al Ministro per l'economia nazionele colle sue osservazioni per la
emanazione del decreto Reale.



17 V-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE 1)EL REGNO IPITALIA -- N. 117 1807

Art. E's- TITOLO III.

Non sono soggetti che ad un diritto fisso di registro di L. 10' Incoraggiamenti a favore della silvicoltura
ave non sia mmore per legge, gli atti di costituzione, attuazior.e e

primo stabiliniento del consorzio e gli atti successivi che, pdf la e dell'agricoltura montana,
durata di sei anni daila data dell'atto costitutivo, occorrano per
l'esecuzione dei laYori 'di rimboschimento· CAPO L

Art. 83.
EBENZIONI FISCALI E CONTlUBUTI flN.4NZIARI DFLI.0 STATO.

Per la durata di un triennio dall'entrata in vigore del ,presente
iteereto, il Ministero dell'economia nazionale, in base ad apposite .
convenzioni, è autorizzato a concedere contributi ai consorzi di
rimboschimento, noncho a Provinete, Comuni e consorzi di Comuni,
che assumano a proprio carico la gestione del vital forestali go-
Vernativi, istituiti per la ilistribuzione gratuita di piantine forestal?.

Art. 90.

Gli Enti .ed i privati che razionalmente e sotto la vigilanza del-
l'autorità forestale compiano lavori di rimboschiinento di terreni

cespugliati, erbatt o nudi, di loro appartenenza, siano o no sotto-
posti a vincolo, gedranno riello esenzioni fiscali 11] cui all art. 58.

Art. Bl.

SEZIONE II.

Disposi:ioni particolari.

ATt. 80.

Per la flasilicala, le spese occorrenti per il rimboschimento e

f insaldamento dei terreni deinaniali dello Stato e della Provincia
e di quelli ipatrimoniali e demoniali ex-feudali del Comuni, .clie
Jossero vincolati o vincolabili a norma del titolo I, capo I del pre-
sente decreto, e le spese necessarie iper la ricostituzione dei bosclu
det.eriorati di natura demaniale ex-feudale, e per la costruzione
delle caso di guardia, delle siepi e delle stradelle necessarie per
I impianto, la huona conservazione e la razionale utilizzazione rici
nuovi hoselli, sono a totale carico dello Stato.

Ai Comuni sarA corrisposta una indennità annua ipari al red-
flito medio da essi percepito nell'ultimo quinquennio, durante 11
periodo in cui i terreni nudi da rimboschire ed i hoschi deteriorati
da ricostituire resteranno affidati all'Amministrazione forestale.

Tutti i terreni rimboschiti a cura dello Stato, delle Provincio
e dei Comuni, esclust da questi ultimi queli demaniali ex-feudali,
formeranno parte, fin dall'inizio dei lavori di riimboschimento, del
dbmanio forestale dello Stato. Però la rendita netta della loro ru-

zionale utilizzazione andrà a vantaggio della Cassa provinciale di
credito agrario, per i beni demaniali dello Stato e della Provincia,
e a vantaggio dei Monti frunientari, per i beni comunali patrimo-
11iali, fatta deduzione dèla precedente rendita percepita dalla Pro-
Vincia o dni Comuni, elle continueranno a riscuoterla.

A tale offetto a Minisiero dell'economia nazionale provvedern,
a suo tempo, al riparto della rendits netta di eni sopra, al termini
del regolamento.

Art. 87.

Le disposizioni dell'articolo precedente s'intendono estese anche
allo provincie della Calabria per il rimboschimento o rinsaldamento
dei terreni del inisati, acquistati od espropriati per essere rimbo-
schiti o ridotti a pascolo, senza però che- questi entrino a far parte
del demanio forestale dello Stato.

Della rendita netta dei terreni delle Provincie e dei Comuni sarà

Il Alinistero dell'economia nazionale è autorizzato ad accordara
grainitamente la direzione tecnica dei lavori per la formazione di
nuovi boselli o per la ricostituzione di boschi estremamente deterio-
rati. nonclio contributi nella misura non superiore ai due terzi
della relativa spesa, determinata insindacabilmento doFAmmini-
strazione forestale.

uando ne riconosea l'opportunitù, potra altresi accoulare gra-
tullamente i semi e le piantine occorrenti e. nel caso che non als
bla fornito gratuitaniente tali materiali, nella determinazione del
contributo, dovin tener conto anche del costo delle piantine e dei
semi impiegati nelle colture.

I contributi, come pure i semi o le plantine, saranno concessi
solo nel caso che irattisi di terreni vincolati o vincolabili a nornut
del t tolo T, capo I del presente decreto.

be però la formazione e ricostituzione di hoschi siano state ini-
ziate anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, detti
contributi saranno concessi, anche so i terreni non si trovino nelle
condizioni di cui al precedente comma, e sempre che i rispettivi
proprietari o possessori abbiano osservate le norme in vigore all ini-
zio dei lavori.
I proprietari o possessori debbono compiere le operazioni di

governo in conformità del piano di coltura e di conservazione stabi-
lito dall'autorità forestale.

I contributi non si conferiranno per intero se non trascorsi cin-

r¡ne anni flalla compinta coltura.

Art. 92.

11 31inistero dell'economia nazionale o altresi autorizzato a con-
cedere contributi per incoraggiare l'attuazione. di opere intese al
miglioramento dei pascoli montani.

Detti contributi saranno stabiliti nella misura dal 20 al 35 per
cento dell'importo dei lavori effettivamente eseguiti e sulla base dei
prezzi Imitari risultanti dal progetto, approvato dall'autorità foró-
stale.

Sulla proposta dei Comitati forestali, il Alinistero dell'economia
nazionale determinerù, per ciascuna Provincia, lo zcme compren-
denti i pascoli da considerarsi moniani.

a quelle ed a questi attribuita umt quota corrispondente alla ren. Nei pascoli montani a chiunque appartenenti, gravail di dirittidita percepita precerlentemente dai proprietari, di pascolo, l'iniziativa dei lavori di miglioramento puù essere presa
dall'associazione degli utenti. In questo caso il propriotario non

potrà opporsi alla esecuzione dei lavori di miglioria e i contributi,
Art. 88

di cui all'articolo precedente, saranno concessi alle associazioni
degli utenti, alle quali non sarn dovuto alcun indonni.zzo da parte

In Sardegna i lavori di rimboschimento sui terreni eX.adempri- dei proprietari rlei fondi.
Vili, consegnati ai locali Ispettorali forestali, saranno eseguiti a

cura o spese dello Stato
Art. 91.

Art. 89.

Le disposizioni generali contenute nel presente capo si esten-
dono al terreni compresi nella zona carsica, che, per effetto delle
leggi provinciali dell'ex-Impero austro-ungarico, relative ad essi, era-
rio destinati all'imboschimento.

Tuttavia le attuali Commissioni di imboschimento funzioneran-
no Ílno alla costituzione dei Comitati forestali.

Gl°imboschimenti nelle altre zone del territorio dello nuove

Profincie, che attualmente sono compiuti col contributo dello Stato,
continueranno ad essore eseguiti con le normo ivi in vigoro fino a

che tion saranno e siituiti i consorzi di cui all'art. 75.

Saranno considerato opere di miglioramento dei pascoli montani:
16 l'estirpazione dei cespugli, gli spietramenti, il proscinga-

mento degli acquitrini;
26 l'irrigazione, la concimazione chimica, la seminagione di

piante foraggere;
3° la costruzione di cascinali pel personale e por la confezione

o conservazione dei prodqtti, di fienili, stalle, tettoie, concimain ed
abbeveratoi, e la sistemazione della viabilitù;

40 la sistemazione ed il consolidamento del terreno;
50 la condotta di acque piovane e sorgive;
6° in generale ogni opera che, in maniera riconosciuta ellicace,

sia dirotta all'impianto ed al miglioramento della produzione, alla
raziona3e sistemazione ed utilizzazione dei pascoli montani.
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Art.'95.

\ Per l'esecuzione delle predette opere di miglioramento nei ter-

reni appartenenti ai Comuni, questi, oltre ai contributi di cui al-
l'art. 92, potranno ottenere, dalla Cassa dei depositi e prestiti, mu-
tui di favore, con l'interesse del 2 por cento, ammortizzabili in un

perlodo non superiore ai 30 anni.
Nel primi cinque anni i Comuni pagheranno i soli interessi;

nel venticinque anni successivi, agli interessi sarà aggiunta la quota
di ammortamento del debito.
I Comuni mutuatari avranno però sempre la facoltà di estin-

guero il loro debito in un termine più breve.

Art. 96.

Sulle somme mutuate verrà corrisposto alla Cassa dei deßositi
e prestiti un interesse non superiore al 4 per cento.

La differenza fra l'interesse corrisposto alla Cassa dei depositi e
prestiti e quello di favore dovuto dai Comuni mutuatari sarà iscritta
nello stato di previsione della spesa dell'Azienda del demanio fore-

stale di Stato.
I mutui di favore non potranno eccedere la somma di un milione

e cinquecentomila lire per ogni esercizio finanziario.
I residui.eventuali sulle somme stanziate andranno in aumento

dell'esercizio successivo.

Art. 97.

Por agevolare l'esecuzione delle opere di miglioramento dei pa-
- Scoli montani, le Casse di risparmio ordinarie, i Monti di pietà di

prima categoria ed altri Istituti di credito, previdenza e risparmio,
sono autorizzati a concedere a Comuni, Universitå e Comunanze

agrarie, a Istituzioni pubbliche ed Enti morali in genere, prestiti
ammortizzabili in un periodo non superiore ad un trentennio.

*

Tali prestiti saranno garantiti da ipoteche sul patrimonio del-

l'Ente mutuatario o, trattandosi di Comuni, da delegazioni sulle
sovrimposte, sui redditi patrimoniali o su altri cespiti di entrata.

A Lo somme dovute agli istituti mutuanti, per ammortamento di
capitale, per interessi e accossori, saranno riscosse secondo le forme
e con i privilegi stabiliti dalle leggi per la riscossione delle imposte
dirette.

Art. 98.

Lo Stato può contribuiro al pagameñto di una parte degli in-
teressi sui mutui di cut al preëedento articolo, in misura non supe-
riore a L. 3 di interesse annuo per ogni 100 lire di capitale con-

cesso a mutuo. Quest'ultimo non dovrà però oltrepassare la diffe-
renza tra l'importo della spesa per l'esecuzione delle opere <li mi-
glioria ed 11 contributo concesso.
Il contributo dello Stato nel pagamento degli interessi potrà es-

sere:corriâposto anche nella formas di capitalizzazione di aminalità
entro i limiti degresidui attivi del fondo annualmente stanziato per
la concessione dei benefici di cui ai precedenti articoli.
I contributi dello Stato per 11 pagamento degli interessi saranno

corrisposti ,direttamente all'istituto mutuante.

Art. 99.

L'approvazione dei progetti, la procedura per la assegnazione
dei contributi e la concessione dei mutui saranno regolate da ap-
posite norme, stabilite di accordo fra 11 Ministero dell'economia
nazionale ed il Ministero delle finanze.

CAPO II.

ISTRUZIONE, PROPAGANDA ED ASSISTENZA.

Art. 100.

Il Ministero dell'economia nazionale provvede all'istruzione 10-
restale, all'assistenza ed alla consulenza nel campo della silvicol-
tura, della pastorizia e della agricoltura montana ed in que110 delle
industrie forestali.

Art. 101.

L'istruzione forestale si distingue in superiore e secondaria.
L'Istruzione superiore è impartita nel Regio istituto superiore

agrario e forestale, di cui alle leggí 24 luglio 1912. n 384, e 3 aprile
1921, n. 724, ed al R. decretc 31 ottobre 1923, n. 2492. Al detto Istituto

. öuperiore è annessa una stazione sperimentale di silvicoltura.
L'istruzione secondaria è irtpartita nello Regie scuole agrarie

medie, in conformità di quanto ë stabilito nel R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3214.

Art. 102.

Il Ministro per l'economia nazionale ha facoli
di studio presso l'Istituto superiore agrario e fore:
tuti analoghi dei paesi esteri .

Art. 103.

Nelle ProYincie, nelle quali esiste una cattedra ambulante Il
nericolora, il Ministro per l'economia nazionale ha facoltà (H pro-
umovere e sussidiure 1istituzione di speciali sezioni iper la ipropu-
ganda e l'assistenza nel campo dela silvicoltura, della pastorizia e

dell'agricoltura montana.
Alle dette sezioni possono essere ipresposti coloro che hanno so-

gulto il corso di studi presso il Regio istituto su.periore agrario e fore-
stale o i laureati in scienze agrarie che abbiano compiuto corsi li
integrazione presso I istituto anzidetto.

Art. 104.

E' istituita nel Ilegno la festa degli alberi.
Essa sarù celebrata ogni anno nelle forme che saranno stabillie

di accordo tra i 31inisteri dell'economia nazionale e dell'istruzione
pubblica.

Art. 105.

L'Amministrazione forestale presta gratuitamente l'assistenza e

la consulenza ai silvicoltori ed agli industriali forestall principal-
mente pel conseguimento dei seguenti scopl:

a) la difesa della piccola proprietà montana e l'incoraggin-
mento alla costituzione di associazioni e consorzi di proprietari di
boschi per l'esercizio dell'industria silvana, per la prevenzione e

l'estinzione degli incendi, per la difesa contro i parassit.I animali e
vegetaU, per il taglio e la vendita dei prodotti forestali;

b) il miglioramento dei boschi e pascoli, l'impiaanto di nuovi.
boschi. le es.perienze forestali di acclimazione di specie più reddi-
tizie e la creazione delle piccole industrie forestali;

c) 11 miglioramento razionale ed economico della utilizzazione
dei boschi e l'incremento della iproduzione e del commercio dei prg.
dotti forestali.
Il Ministro per l'economia nazionale potrà inoltre concedere

medaglie al merito silvano.

TITOLO IV.

Gestione dei patrimoni silvo=pastorali dello Stato, dei Comuni
e di altri Enti.

CAPO I.

AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE DI STATo.

Art. 106.

Il demanio forestale dello Stato é formato:
a) delle foreste demaniali già dichiarate inalienabili;
b) delle foresto demaniali già amministrate dal Ministero delle

finanze,
c) delle foreste demaniali delle nuove Provincie dql Regno;
d) dei terreni di patrimonio dello Stato ritenuti economica-

mente suscettibili deHa sola coltura forestale;
e) dei terreni boscati o suscettibili di coltura forestale che in

(lualsiasi modo perverranno allo Stato.

Art. 107.

I boschi e terreni che vengono comunque' a formar parte del de-
manio forestale.di Stato sono inalienabili e devono essere coltivati
ed utilizzati secondo un regolare piano economico.

Art. 108.

E' istituita l'Azienda speciale del demanio forestale di Stato, iper
provvedere, mediante l'ampliamento della proprietà boschiva della
Stato, alla formazione di riservo di legnami iper i bisogni del Paese
e per dare. con un razionale governo di essa, norma ed esempio ai
silvicolteri nazionali.

Art. 100.

L'amministrazione dell'Azienda è affidaia al direttore generale
delle foreste e dei demani ed al Comitato di amministrazione, com-
iposto:
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a) del detto direttore generale;
b) dei due ispettori superiori forestali ipreposti alle divisioni

tecniche della Direzione generale delle foreste e dei demani;
c) di un ispettore superiore del Genio civile, designato dal Mi-

nistrro per i lavori pubblici;
d) di un funzionario della Regia avvocatura erariale, designato

dal Ministro iper le finanze;
e) di una ipersona di speciale competenza negli studi forestali;
f) di altra persona di particolare esperienza nella gestione di

aziende forestali od agrarie.
Il presidente sarà nominato dal Ministro fra i componenti del Co-

mitato stesso.

I membri di cui alle lettere e) d) e) ed f) saranno nominati con
decreto del Ministro iper reconomin nazionale, e la nomina avrà la
durata di un trienniso.

Alle sedute del Comilato di anuninistrazione assiste il capo ra-

gioniere dei Ministero dell'econoinia nazionale od un suo delegato.
Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzionario della

Direzione generale delle foreste e del demani.

Art 110.

La DirezLone generale delle foreste e dei domani ha alla diretta

dipendenza gli utilei per l'amminis1razione delle foreste demaniali,
che provvedono alla gestione di una o più foreste costituenti un
distretto.

Nelle cirecserlzioni .in cui, per la scarsa importanza dei beni del

demanio forestale. il Ministero dell'economia nazionale non ravvisi
la convenienza di istituire appositi uffici di amtñinistrazione, la ge-
stione dei beni stessi è afndata agli ispettori ripartienentali.

Art. 111.

Possono essere acquistati dal Ministero dell'economia nazionale.
per essere inconporati al demanio forestale di Stato i terreni boscati,
i poscoli e i prati dl montagna.

Allo stesso scopo possono essere anche espropriati dal Ministero
suddetto:

a) i terreni hoscati ó da rimboschire in esecuzione di leggi ge-
nerali e particolari;

bl gli appezzainenti, comunque coltívati, inclusi o adiacenti
ad una foresta demaniale, allorché il loro incorporamento nella

stessa sia giudicato necessario alla sua migliore gestione;
c) i terreni, comunque coltivati, la cui espropriazione sia rite-

nuta necessaria per la costruzione di strade di accesso, g>iazze di
deposito o altri impianti, occorrenti a.l buon governo di un complesso
demaniale;

di le coste, 11 eri rimboschimento, per ragioni di bonifica igie-
nica ed agraria o di difesa militare, sia riconosciuto di pubblica
utilità con decreto Ileale, promosso dal Ministro per l'economia na-
zionale di concerto con i Ministri competenti.

Fra i terreni di cui al presente articolo sono compresi quelli co-
stituenti i demani comunali del Mezzogiorno e quelli di dominio
collettiVO nelle altre Provincie.

Art. 112.

Gli acquisti e le espropriazioni di cui nell'articolo precedente
sono di volta in volta autorizzati con decreto motivato dal Ministro

per l'economia nazionale.
In caso di espropriazione di terreni appartenenti a Comuni o

ad altri Enti morali, il Ministro suddetto, su conforme parere del-

l'autorità tutoria, potrà disporre che l'indennità sia corrisposta
sotto forma di canone annuo.

Art. 113.

Il prezzo di espropriazione è determinato con I criteri stabiliti
dall'art 39 deHa legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Comimque sia valutata l'indennità, nefla sua determinazione non

si tiene conto del valori potenziali o latenti del fondo, quali l'esi-
stenza di cave, miniere, torbiere non esercitate, il iprevedibile mi
glioramento delle comunicazioni, la possibile trasformazione di

coltura e di destinazione dell'intero fondo o di parte di esso e si-

mili condizioni, nè si computa alcun compenso pei valori predetti
che siano stati posti in atto, riattivati o comunque sorti nei dodici

mesi antecedenti al licordato decreto Iteale, salva sempre l'appli-
cazione de1Tart. 43 della legge predetta.

Allorche l'area da espropriarsi sia compresa nel perimetro di

una miniera concessa a' termini deHa legge 20 novembre 1859, nu-
mero 3755, o di altre leggi congeneri, i diritti del concessionario
sono rispettati. non estante la espropriazione dell superfleie del

suolo. Sono parimenti rispettati i diritti derivanti da regolari per-
messi di ricerca.
4

Nelle Provincie, nelle quali la legge attribuisce al proprietario
della superficie anclie la proprietà dei minerali giacenti nel sotto-
suolo, sono rispeitati, a beneficio dell'espropriato, gli utili deri-
vanti dall'alienazione del diritto minerario, stipulata mediante re•

golare contratto scritto, debitamente revistrato, ed è mantenuto a'-

l'acquirente il diritto di estrazione dei minerali conformemente ai
patti contrattuali.

Art. 114.

In caso di contestazione sul prezzo di esproprivione l inden-
niin sarà. valutata nel modi previsti dall'art. 21.

Art. 115.

Nel termine di trenta giorni dalla decisione arbitrale, menzio-
nata nell'articolo 21, 1 Amministrazione può recedere dall'espropria-
zione, assumendo le spese dell'arbitramento.

Trascorso tale termine, l'Azienda depositerà nella .Cassa dei

depositi e prestiti le somme capitali e il canone risultanti dal lodo

arbitrale e sarà umnessa nel possesso dei beni espropriati, salvo
la prosecuzione del giudizi riguardanti l'indennità.

Art. 116.

I toschi demaniali di Vallombrosa. Camaldoli e Boscolungo nel-

l'Appennino toscano, quello del Cansiglio nelle provincie di Bel-

Juno, Udine e Treviso, quelli della Sila nelle provincie di Catan-

zaro e Cosenza e quello di Ficuzza in provincia di Palermo, sono
destinati principalmente a stazioni climatiche.
Il piano economico, di cui all'art. 107, deve essere coordinato

allo scopo anzidotto.

Art. 117.

E' data facoltà al Ministero dell'economia nazionale:

a) di far concesioni temporanee di aree nel terreni ammint-

strati dall'Azienda, allo scopo ed a condizioni che servano per edi-

ficarvi alberghi, stabilimenti idroterapici o c'imatici e villini, o

per l'esercizio di industrie forestali;
b) di fare concessioni temporanee di acqua;
c) di permettere che sulle strade, le quali attraversano detti

terreni, siano collocati binari per trazione meccanica o animale.

Le concessioni di aree potranno farsi soltanto sul terreni non

boscosi, sul margini dei terreni hoscosi e lungo le strade che attra-

Versano la fcresta.
Anche' i fabbricati demaniali possono ossere comprest nelle

concessioni, sempre che non siano necessari ai bisogni dell'Ammini-
strazione.

Art 118.

Le concessioni saranno faite con le forma stabilito dalla legge
sulla araministrazione o contabilità generale dello Stato, o per una

durata non maggiore di novanta anni, e dovranno essere accom-

pagnato dalle condizioni necessarie per In conservazione della fo-

resta.
I concessionari dovranno pagare le imposto e le sovrimposte,

nonchè un canone annuo all'Azienda.
Scaduto 11 termine della concessione, la proprietà degli i>nmo-

bili costruiti rimarrà acquisita allo Stato.

Art. 119.

In deroga alle disposizioni di cui all'art. 107 sulla inalienabiliti
della proprietà boschiŸa dello Stato, è data facoltù al Ministero del-

l'economia nazionale di promuovere l'alienazione dei terreni am-

ministrati dall'Azienda, che; per la loro natura, ubicazione e liml-

tata estensione, non corrispondano al fini previsti dall'art. 108 od

a quelli di utilità pubblica, di cui al titolo I del presente decreto,

o non siano suscettivi d'importanti trasformazioni agrarie.
E' pure data facoltà al Ministero suddetto di promuovere l'alie-

nazione di ipiccoli appezzamenti nelle foreste demoniali, la cui ces-

sione si riconosca necessarin per soddisfare esigenze locali di abi-
tazione o di industria, sempre elle taH alienazioni non riescano di

pregiudizio alla foresta.

Art. 120.

Gli atti di alienazione dei terreni di cui aN'articolo precedente
sono approvati con decreto Ileale motivato, su proposta del Mini-

stro iper l'economia nazionale, udito il Comitato di amministra-
zione dell'Azienda.
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Art. 121. Art 128.

Il ricavato delle vendite dei tei'rónl di cui all'articolo -prece-
.
dente sarà reimpiegato nell'acqtilsto di altri terreni, dit cui- all'ar-
ticolo 111, conimo 1• e 2• ab

Art. 122.

L'Azienda ha un bilancio proprio allegato at bilancio del Mi-
,nistero dell'economia nitzionalo, in baso a norme stabilito da ap-
posito regolamento.

11 conto consuntivo dell'Aziendn, con lla relativa dcliberazione
della, Corte del conti, sarà allegato in .appendico al rendiconto ge-
nerale dello Stato, e conterrà ogni triennio anche na dimostrazione
del risultati della gestione'dello foreste deman'ialL

Sono eseguiti in economia i lavori di restaurazione, consolitla-
mentoj coltura e governo delle foreste del demanio.

L'Azienda 1m tuttavia facoltà di eseguire in economia anche i

tag.i delle plante e l'allestimento mercantile dei prodotti, quest'ul
timo con l'impianto di segherie ed altri opifici, e di provyedere
nello stesso modo ai mezzi di trasporto dei prodotti.

Art. 129.

Le Amministrazioni dello Stato sono autorizzato a stipulare con

l'AiÏenda apposite convenzioni per la fornitura del legname Soro
occorliento.

Art. 12'). CAPO II.

A costituire lo elltrato del billancio dell'Azienda concorrono:

a) le dotaziont <all'uopo iscritte negli ètati di previsione nei°a
. spesa del Ministero dell'economia·,nazionale;

b) i rodditi e i proventi indicati nell'art, 124;
c) le indennità annuo òho il Ministero del,1ayori pubblici do-.

Vrà pagare.per lavori di sistemaziono ,idraulico-forestole al proprie-
tarl del terrent acquistati. o esproprinti dall'Azienda;

4) i redditi di 'eventuall dotazioni so lasciti;
e) 11 ricavato di alienazioni di terreni del demanio forestale,

nittorizzato a norina di legge, o qua'lunque altro introtto riguardan-
te la gestionc e la finalità dell'Azienda.

- Art. 124.

.

Presso la Cassa dei ácpositi e prestiti ò aperto un conto corren-
te fruttifero, al quale 11 Ministero dell'economia nazionale verserà
ogni anno, in duc rate, nel mesi di luglio e gennaio, tutti i fondi
stanzlatt nel suo bilancio per iLservizlo forestale, iranne.guelli re-
lativi n11e spese di personale.

Allo stesso o'onto corrente affluiranno:
a) 10 reddito dello foreste demaniall già dichiarate inaliena-

bill con.le leggi 20 giuglio 1871, n $83; 4 marzo,1886,,n. 3713, e 28
glugno 1908, n. 370;

. b) 11 reddito delle foreste 41 cui alla lettera b) dell'art. 106:
c) 11 reddito delle foreste demaniali, delle nuove Provincie fel

Regno a decorrero dall'esercizio 1924-23
d) 11 reddito delle foresto e dei terreni comunque pervenuti

alPAzienda;
,

e

e) 11 provento delle oblazioni e pene poenniarie pagate allo
Stato por contravvenzioni forestali; dedotto 11 quarto spettante agli
agenti scopritori;

f) tutte le altro somme che per qualsiasi titolo siano dovuto
nill'Azienda;

Art. 123.

,

L'Azienda potrà anche ricorrore per anticipazloni e mutui agli
Istitut1 che esercitano 11 credito fondiario e quello agrario o alle
Casse di risparmio, che perciò sono autorizzati a fare operazioni
di credito a favoro dell'Azienda stessa.

Le relative autorizzazioni saranno concesse, caso per caso, con
decreto-del Ministro per l'ecoriomla nazionale, sentito 11 Comitato di
ammin1strazlone.

Art. 120.

L'Azienda per clasemt esercizio finailziario dovrà versare al To-

soro, sui redditi di cui alla lettera a) dell'art. 124 la somma di
L. 000,000; sui redditi di cui alla lettern b) la somma di L. 52,684.30,
corrispondenti al provento medio accertato pel biennio 1908-09 e 1909-10
e sul redditi di cui alla lettera c) de1Ïo stesso articolo L. 3,000,000
neR'oscrcizio 1924-25, e la somma che sarà determinata con la legge
.del bilancio negli esercizi successivL
. Qualora -l'Azienda durante l'esercizio 11nanziario abbia riscosso

por i redditi indicati alle lettoro a), b) e ci dolfart. 1M somme ri-
spettivamente inferiori a -guello da versare al Tesoro, dovrà, alla
11no· dL esso; versare per intero le solo somme effettivamente ri-
scosse.

PATRI3f0NI SlLVO-PASTORALI DEI CO31UNI ED ALTRI ENTL ,

SEZIONE I.

Disposizioni generall.

Art. 130.

I boschi appartenenti al Comuni c ad altri Enti, escluse le società
anoniine, debbono essere utilizzati in conformità di un piano eco-

nomico approvato o, in caso di mancata presentazione del progetto,
pres ·ritto dal Comitato forestale.
I plani suddetti, approvati o prescritti come sopra, saranno pa-

rlficati a tutti gli offetti di legge alle prescrizioni di massima di cui
all'ar: 10.

Art. 131.

Degli incassi i'ealizzati per tagli straordinari nei boschi degli
Enti di cui al precedente articolo, l'Isliettorato forestale stabilirà la

somtm da impiegarsi in opere di miglioramento del patrimonio ru-
stico degli Enti stessi.

Art. 132. .

S'intendono per tagli straordinari tutti quelli che 1:engono ese-

guiti all'infuori dello prescrizioni dei piani economici, ove essi esi-
stono, o the in genero superano la media delle utilizzazioni ordina-
rie fatte nell'ultimo decennio.

Art. 133.

La misura delle somme da prelevarsi, ai sensi dell'art. 131, sara
determinata caso per caso, tenuto conto dell'importanza dei tagli
eseguiti e delle somme incassate, dell'estensione e dello stato dei
boschi e delle condizioni finanziario dell'Ente proprietario, in base
ad gn progetto sommario dei lavori da eseguirsi, approvato dal Co-
mitato forestale. Tale importo non potrù tuttavia superare 11 25 per
cento del ricavato del taglio.

Art. 131.

Le somme così ilssate saranno depositate presso le tesororie
dello Provincie a disposizione dell'Amministrazione forestale, cui

. saranno consegnate, a misura del bisogno, con ordini di pagamento
del prefetto della Provincia, al quale gli ispettori forestali daranno
conto, a norma deRe disposizioni vigenti sulla contabilità, dello
Stato.

Art. 135.

I pascoli montani appartenenti agli Enti di cui all'art. 130 de-
Tono essere utilizzati in conformitù di apposite norme approvate o

prescritte, dal Comitato forestale.
Contro le disposizioni del Comitato è ammesso ricorso al.Mini-

stero dell'economia tiazionale entro 60 giorni dalla notiilc.azione di
esse.

Le infrazion¡ alle norme predette sono punite con Tammenda
fino a L. 200.

Art. 127. Art. 136.

Lo somme corrispondenti alle entrate di cui all'art. 123 sono am- Quando un pascolo montano appartiene in condominio a ¡MO
ministrato 11nll'Atlenda che, dedotti i contributi dovuti al Tesoro proprictori, le norme stabilite, oltre che per l'amministrazione ed
ai' sensi dell'art. 126, provvede ni servizi contemplati dal presente ' il godimento della cosa comune, anche per le migliorie, saranno
decreto, anche smediante, aperturc di credito a favore dei funzio- valide per la minoranza dissenziente, quando siaiio state deliberate
nami indienti dal regolamento speciale di contabilità dell'Azienda da doloro che rappresentano la maggioranza degli interessi ed al-
stessa. I meno 11 terzo dal compon nti la comunione.
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Art. 137.

11 Ministero dell economia nazionale potrà concedeÑi contributt
agli Enti di cui all'art. 130, che provvedano alla compilazione di
piani economici per i boschi e di regolamenti per l'uso dei pascoli,
allo scopo di conseguii;e un miglioramento del loro patrimonio
silvo-pastorale.

I contributi saranno conunisurati all'importanza ed alla spesa
di formazione dei detti piani e regolamenti, debitamente approvati.

Art. 138.

La vigilanza sull'applicazione dei piani economici dei patrimoni
siivo-pastorali, di cui al presente capo, è demandata all'ispettore,to-
restale capo del ripartimento. E' però in facoltà degli Enti interes-
sati di affldare à persone tecnidhe la compilazione get progetti di
taglio e vendita di piante, di utilizzazione dei prodotti boschivi,
di affltto dei pascoli o degli altri terreni, noncho dei progetti dei
lavori di cui all'art. 133. e la redazione delle norme per l'esercizio
del pascolo, di cui all'art. 135.

Uguale facoltù lianno gli Enti che abbiano provveduto alla for-
mazione dei piani economici in ottemperanza alle disposizioni del-
l'att. 130.

Nel caso di gestione a cura dello Stato dei dettí patrimoni, pre-
vista dagli articoli 161 e seguenti, la vigilanza si estende a tutto il

funzionamento dei distretti amministrativi compresi nella circo-
scrizione del ripartimento forestale.

SEZIONE II.

Gestione dei patrimoni siivo-pastorali dei Comtmi o di altri Enti
cui appartengono.

§ 1.

Costituzione delle a:iende speciali.

Art. 139.

I Comuni possono provvedere alla gestione tecnica dei boschi e

dei pascoli comunque loro appartenenti, mediante aziende speciali,
da costituirsi nei modi stabiliti dal presente decreto, quando, te-
nuto conto dell'importanza economica di detti beni, tale forma di
gestione si manifesti possibile e conveniente.

In tal caso essi godranno dl un contributo, da parte dello Stato,
nella misura che potrà estendersi fino al 75 per cento dello stipen-
dio assegnato al personale tecnico, e fino al 30 per cento dello sti-

pendio assegnato al personale di custodia, assunto in servizio iper il
funzionamento dell azienda stessa, rimanentlo ogni altra spesa a

totale carico dell'Ente.
La misura del contributo e la durata, non inferiore a cinque

amii, sono fissate con decreto del Ministro .per l'economia nazionale.

Art. 140.

La costituzione dell'azienda dovrà essere deliberata dal Consl-
glia comunale nelle forme stabilite dall'art. 190 della egge comunale

o provinciale.
La relativa. deliberazione dovrà essere sottoposta all'approva-

zione della Giunta provinciale amministrativa, sentito 11 parero del

Comitato forestale.

Art 141.

L'azienda o retta da un regolamento speciale contenente tutte
le norme per il suo funzionamento amministrativo, contabile e;
tecnico.

Salvo le disposizioni sancite dal presente decreto, detto regola-
mento dovrà anche determinare i requisiti per la nomina del per-
sonale tecnico, la retribuzione dovutagli sotto forma di stipendio
fisso e la misura di eventuali premi ed indennità, nonchè le norme

circa i congedi, le aspettative, i provvedimenti disciplinari ed il
trattamento in caso di licenziamento per revoca dell'azienda o per
qualsiasi altra causa ed in caso di collocamento a riposo, escluso
ogni onore di pensioni a carico diretto del Comune o dell'azienda

Esso sarà approvato dalla Giunta provinciale amministrativa,
udito il Comitato forestale, e dovrà essere comunicato al Ministero
delreconomia nazionale.

Art. 142.

A sovraintendere all'azienda è istituita una Commissione com-

posta del presidente e di quattro membri, dei quali duo effettivi e
due supplenti, scelti dal Consiglio comunale, anche fuori del proprio

seno, fra persone, in quanto sia possibile, tecnicamente competonti,
purchò eleggibili a consiglieri comunali.

La Commissione dura in carica quattro anni. In caso di rinno-
vûzione dei membri innanzi tempo scaduti, si osservano le norme

sancite dall'art. 284 della legge comunale e provinciale.
La direzione tecnica o aftldata a persolla avente i requisiti di.

cui all'art. 159.
Le attribuzioni, sia della Conunissione auuninistratrice, che del

direttore tecnico, e la nomina di questi, saranno disciplinate dal re-
golamEnto per l'applicazione del presente decreto.

Art. 143.

Costituita l'azienda, dovrà essere provveduto alla preparazione
del piano economico del patrimonio affidatole.

Allorchè si tratti di hoschi e pascoli gravati da nsi civici il re-
golamento sull'esercizio di essi dovrà fare parte integrante del piano
anzidetto.

Questo regolamento, però, dovrù tenere conto dello stato attuale
del godimento degli usi civici, nonchè delle condizioni economiche
in cui si trovano le popolazioni e del grado di sviluppo delle indu-
strie silvo-pastorali, al fine di rondere sempre meno grave il peso
che detti usi esercitano sui demani comunali.

Nel caso che la redazione del piano economico richieda tempo e

spese notevoli, potrà redigersi un piano sommario e iprovvisorio.
Decorso un anno dalla costituzione dell'azienda, nessun taglio

di piante potrù essere fatto senza che vi sia almeno il piano eco-
nounco sommano.

Art. 1H.

11 bilancio preventivo ed 11 conto consuntivo devono essere sot-
toposti all'approvazione del Consiglio comunale.
Il reddito netto risultante dal conto consuntivo ù devoluto a van-

taggio del Comune, salvo una quota da riservarsi per opere ai mi-
gholamento del patrimonio, conformemente alle previsioni conte-
tenute nel piano economico, ed una quota per sovvenire l'azienda
negli esercizi in cui l'ammontarp dei proventi risulterà inferiore
alle spese.
Il riparto e la destinazione degli utiH saranno deliberati anno

per anno dal Consiglio comunale, su proposta della Commissione
amministratrice.

La rclativa deliberazione è sottoposta all' approvazione della
Giunta provinciale amministrativa, sentito l'Ispettorato forestale.

Su proposta dello stesso Ispettorato, la quota da destinarsi ad
opere di miglioramento potrà essere elevata d'ufficio dalla Giunta
provinciale amministrativa fino al quarto del ricavato lordo, se si
tratta di tagli straordinari.

Art H3.

Per 10 alienazioni, le locazioni e gli appalti di cose ed opere
saranno osservate le disposizioni della legge comunale e provin-
ciale, intendendosi sostituita la Commissione al Consiglio comunale
ed alla Giunta municipale e 11 presidente della Commissione al sin-
daco.

Può peraltro la Commissione, con denberazione motivata, prov-
vedere a licitazione o trattativa privata, senza bisogno di sþcciale
autorizzazione:

a) quarito l'asta vada deserta per due volte consecutive o non

siasi in essa raggiunto il limite fissato dalla Commissiono stessa;
b) quando una evidente urgenza non permetta l'indugio degli

incanti;
c) quando trattisi dell'acquisto di materiali per la cui natura

non è possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte.

Art. 146.

Quando vi siano fondati motivi per ritenere che la Commissione
esplichi azione contraria alle normo di legge e pregiudichi gli m-
teressi dell'azienda, il Consiglio comunale, su proposta motivata del
prefetto o del sindaco, può deliberare lo scioglimento della Commis-
sione. Tale deliberazione deve essere adottata con l'intervento di
almeno i due terzi del consiglieri assegnati al Comune o sottoposta
alla approvazione della Giunta provinciale amministrativa, sentiÍo
il parere del Comitato forestale.

Qualora si renda impossibile il funzionamento dell'azienda, per
grave trascuratezza od abbandono da parte dei componenti la Com-
missione o per responsabilitù accertata a carico di questi, ed il Con-
siglio comunale ometta di deliberare, la Commissione può essere
sciolta dal prefetto, su conforme parere della Œnnia provinciale
amministrativa e sentito il Comitato forestale.
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Art. 147.

L'amministrazione temporanea defPazienda, sarà ailidata, in ca-|
so di scioglimerlo, alla Giunta municipale, la quale eserciterà i po-
teri della Commissione.

Ove 11 Consiglio non provveda alla nombia della nuova Commis-
sione nel termine di sessanta giornt alla data di esecuzione della
deliberazione o del decreto di scioglimento, 11 prefetto provvede
dWcio alla nomina predetta.

Art. 148.

Il Consiglio comunale, con deliberazione motivata, può decidere
hi rovoca dell'azienda e la gestione diretta del patrimonio.

Tale doliberazione deve essere prosa con le stesse normŒ stabi-
lite per la costitu21one dell'azienda ed approvata dalla Giunta pro-
Vinciale amministrativa, udito 11 parere del Comitato forestale.

Art. 149.

'.Nella deliberazione di revoca devono essere indicate le modalità
por la liquidazione dell'azienda.

Dalla,data di esecutorietà della deliberazione cessa 11 diritto a

percel.1re 11 contributo statale di cui all'art. 139, salvo che 11 Co-
mune mantenga un funzionario teculco provvisto del fequisiti di
cui all'art. 150.

A.:lende per la Gestione,dei domini aollettivi.

Art. 150.

" Le Università agrarie, le Comunanze, le Partecipanze e le So-
cietà di antichi originari possono addivenire all'assunzione di perso-
nale tecnico, e di custodia. per la gestione dei propr4 boschi o pa-
scoli quando la deliberazione sia presa da coloro che rappresentano
fa maggioranza degli interessi ed almeno il terzo dei componenti
la comunione.

La maggioranza così formata può altresl deliberare, impegnando
la minoranza, la formazione di consorzi con altri corpi morali, per
Passunzione del personale in parola.

Art. 151.

L'assemblea generale del partecipanti al coralominio nominerà
uria Commissione amministrativa dell'azienda, determinandono le
attribuzioni.

Art. 152.

Le norme stabilito, oltre che per l'amministrazione ed 11 godi-
mento della cosa comune, anche per le migliorle, saranno valide per
la minoranza dissenzlente, quando abbiano ottenuto l'approvazione
della maggioranza calcolata nel modo provisto dall'art. 150.

Per la vendita dei prodotti; por 11 godimento dei beni comuni,
nonchò per l'esecuzione delle opere di miglioramento e per.la'ero-
gazione di somme, saranno osservate lo norme stabilite dagli sta-
tuti della comunanza.

g 3.

Altre forme di gestione dei patrimoni allvo-pasorali
del Comunt e di altri Enti.

Art. 153.

II Alinistro per l'economia nazionale, su relazione dell'Ispetto-
rato forestale, può eccezionalmente accordare un contributo nella
misura stabilita dall'art. 139 a quegli Enti che assumano personale
tecnico por l'amministrazione del loro patrimonio silvo-pastorale,
anche se non provvedano a costituire l'azienda speciale in con-

formità delle disposizioni contenute nel presente decreto, purclië
tale personale sia provvisto dei requisiti di cui oll'art. 159..

Art. 1M.

Gli Istituti e gli Enti riconosciuti dallo Stato,- che si propongono
opira di propagar.da per 11 miglioramerito del patrimonio silvo-pa-
storale nazionale possono essere autorizzati, con decr,eto del Ministro
per l'econon11a nazionale, ad assumere la direzione delle aziende

silvo-pastorali previste nel presente decreto, purche si obblighino a

disimpegnare le attribuzioni assegnate al direttore ironico, mediatte
personale fornito dei requisiti prescritti dall'art. 159.

In tal caso tra il Comune o l'Ente, cui appartegono i beni, e la
legittima rappresentanza dell'Ento cd Istituto di propaganda, sarà
stipulata un'apposita conver.zione da sottoporsi all'approvazione del
Comitato forestale e, nei riguardi degli Enti soggetti a tutela, anche
della Giunta provinciale amministrativa.

Art. 155.

Più Comuni o pitt Enti morali, mantenendo separata la gestione
dei rispettivi patrimoni silvo-pastorali, nella forma di economia od
ir. quella dell azienda speciale, possono costituirsi in consorzio per
l'assimzione di un unico direttore per la gestione tecnica dei patri-
moni stessi.

11 consorzio può estendersi anche all'assunzione di personale di
custodia.

Art. 156.

Costituito il consorzio, ogni Ente è tenuto a farne parte per al-
meno un quinquennio e a dichiarare, almeno sei mesi prima della
scadenza del predetto periodo, se intende rimanervi per un altro
quinquenmo.

La mancanza della dichiarazione in tempo utile è di diritto con-
siderata come implicito consenso al mantenimento del consorzio.

. Art. 157.

Il prefetto, nel caso di Comuni e di Enti morali appartenenti alla
stessa Provincia, ed 11 Ministro iper .l'economia nazionale, nel caso
li Comuni e di Enti morali appartenenti a più Provincie, possono,
su proposta dei coinpetenti Comitati forestali, costituire Consorzi ob-
bligatori per provvedere alla direzione tecnica dei patrimoni silvo-
pastorali limitrofl, determinandone la circoscrizione.
Il decreto di costituzione del consorzio déterminerà la composi-

zione della rappresentanza consorziale e il riparto della spesa per 11
mantenimento del consorzio.
I consorzi costituiti sia volontariamente sia coattivamente go-

dranno dei contributi statali di cui all'art. 130.
Sono escluse da tali benefici le cooperative e le società commer-

ciali.

Art. 158.

Il consorzio è amministrato da una Commissione clie provvede:
1• al riparto della spesa per il funzionamento del consorzio;
2• all'approvazione del regolamento del consorzio;
.? alla nomina, conferma e licenziamento del persor.ale con-

sorziale.

Personale direttivo.

Art. 159.

La nomina del direttore tecnico può esserë fatta per chiamata o
in seguito a pubblico concorso tra le persone che posseggano il ti-
tolo di abilitazione professionale rilasciato dal Iteglo istituto supe-
riore agrario e forestale o che abbiano appartenuto ai ruoli tecrJci
dell'Amministrazione forestale, purché non ne siano stati radiati per
ragloÀi disciplinari, incapacità o scarso rendimento.

Art. 160.

BI dirett.ore, nelresercizio delle attribuzioni a lui spettanti in di-
per.denza dal presente decreto e dal regolamento speciale dell'azien-
da, di cui all'art. 141, riveste, a tutti gll effetti di legge, la quellf1ca
di pubblico ufficiale.

SEZIONE III.

Gestione i cura dello Stato dei patrimoni siivo-pastorali dei Comuni
e degli altri Enti.

Art. 161.

Allorch il sistema della gestióne separata dei boschi e dei pa-
scoli dei Comuni, previsto dal § 1 della sezione II del prcsente capo,
o quello della semplice assunzione di personale di cui alPart. 153
non abbia trovato applicazione, 11 Ministro per l'economia nazio-
nale, sentito il Comitato forestale, o su proposta di esso o di qual-
cuno dei Comuni interessati, potrà costituito distretti amministra-
tivi per la gestione dei beni stessi.
In tal raso la gestione potrà essere estesa anche a boschi e pa-

Scoli di altri Enti.
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La costituzione del distretto non priva i Comuni della .facoltà di

provvedere alla gestione teeldca dei propri beni mediante aziende

speciali.

Art. 162.

La circoscrizione det distretti amministrativi, che.pu compren-
dere il territorio di pifi Comuni, smá stabilita dal Ministraper l'eco.
nomia nazionale, su proposta del Comitato forestale, tenuto conto

dell'importanza economica del boschi e pascoli e della forma di go-

Verno di cui nell'attualità detti beni sieno suscettibili.

Art. 163.

I beni conipresi nel distretto sono amministrati, nell'interesse

degli Enti proprietari, con bilancio e conti distinti sper ciascun Ente,

da un funzionario del ruolo tecnico del corpo Realo delle foreste,

il quale assume le firuzioni del direttore tecnico o della Commis-

Bionè amministratrice delle azien<\e speciali dei Comuni, di cui

al § 1 della sezione II del presente capo.
Alla sua diretta dipendenza o posto il personale di custodia.

Art. 16L

Costituito il distretto amaninistrativo o nominato il direttore, que,
sti dovrà, nel modl ed entro il termine stabiliti dal regolamento,
prendere in consegna dai capi delle amministrazioni degli Enti in-
1eressati i beni di natura hoselliva e spascolativa sulla base di un

inventario redatto a cura di ogni singola Amministrazione.
Ove la consegna di detti beni non sia effettuata dalle Ammini-

Strazioni interessate nel termine prescritto, il capo del distretto si

immetterà nel possesso di essi, previa compilaziono di apposito
verbale di consistenza, redatto in contradittorio di un commissario

nominato dal Prefetto.

Art. 165.

Qualora i Comuni o gli altri Enii interessati alla migliore ge-

stione dei (propri boselli e dei propri pascoli non abbiano mezzi per
la compilazione dei piani economici, potranno godere i benefici di
cui all'art. 137.

Art. 166.

Le spese di amministrazione del distretto, comprese quelle per

stipendi ed altri assegni al personale direttivo e di custodia, sono
anticipate dall'Azienda del demanio forestale di Stato, che provve-
derts al loro recupero a carico degli Enti interessati con le norme
da stabilirsi dal regolamento.
L'Azienda potrà limitare il rimborso delle spese iper stipendi

al personale direttivo e di custodia sino alla concorrenzu della metà

del loro ammontare.

Art. 167.

Il reddito netto dei bosclii e dei pascoli di ogni singolo Ente,
quale risulta dal conto consuntivo, sarà ripartito con i criteri det-

tati dall'art. 1½.

Art. 168.

Il Comune o l'Enie può deliberare di rinunziare ad ogni inge
renza nella gestione del ipropri boschi e pascoli passati in ammini-
strazione del distretto, dietro corresponsione da parte dell'Azienda
del demanio forestale dello Stato di una somma annua fissa o varia-

bile, secondo un piano convenuto tra l'Ente, cui i beni appartengono,
e TAzienda.

Tu tal caso la gestione di detti beni sará regolata con le norme in
vigore per l'Azienda stessa.

TITOLO V.

Diritti d'uso sui boschi e sui terreni vincolati.

Art. 160.

Niun diritto d'uso eccedente i limiti dell'art. 521 del Codice ci-

vile potrà essere concesso sui boschi e sui terreni vincolati.

I diritti d'uso esistenti sul boschi e terreni suddetti possono es-

sere affrancati.

Art. 170.

Ove altrimenti non disponessero le parti interessate, l'affranca-
zione si farà inediante la cessione in proprietà, agli utenti, di una
parte del bosco o delle terre gravate da diritti di uso, aventi un va.

Jore uguale a quello clie si giudichi competere al diritto di uso che
rimane abolito, o mediante un compenso in denaro.

Nel caso che l'esercizio del pascolo o di altri diritti di uso sia
riconosciuto in tutto od in parte necessario ad una popolazione, 11
Ministero dell'economia na2ionale, intesi il Consiglio comunale, 11

Comitato forestale ed il Consiglio di Stato, ipotrà sospendere, per
quel periodo di tempo che si chiarirà indispensabile, il diritto di af.
francazione, regoluudo però l'esercizio dei diritti di uso.

Le norme circa la procedura di affrancazione saranno stabilite
nel regolarmento.

Art. 171.

Ove i diritti di uso sieno esercitati da intere popolazioni o da

parte di esse, la rappresentanza delle medesime, tanto nelle tratta-
tive e nelle convenzioni, quanto nei giudizi, verrà assunta dalle
rispettive Amministrazioni municipali.

F.' riservata in ogni caso ai singoli ute i facoltà di far valere
direttariente i loro diritti.

TITOLO VI.

Organi dell'Amministrazione forestale.

Art. 172.

La suprenui vigilanza sull'applicazione delle norme contenuto

nel presente decreto è affidata al Ministero dell'economia nazionale,
che la esercita a mezzo della Direzione generale delle foreste e dei

demani, da cui dipende il corpo Reale delle foreste.

Art. 173.

Alla Direzione generale delle foreste e dei demani sono affldati

pertanto i seguenti servizi:
a) personale forestale tecnico e di custodia:
b) istruzione forestale superiore e secondaria;

c) circoscrizioni forestali;
d) rimboschimenti;
e) incoraggiamenti alla silvicoltura;
f) tutela economica dei boschi;
g) tutela e miglioramento dei pascoli anontani;
it) polizia e contenzioso forestale;
i) statistica forestale;
k) gestione tecnica ed amministrativa delle fioroste demaniali;
l) ampliamento del demanio forestale di Stato.

Art. 174.

Organo consultivo tecnico del Ministero dell'economia nazionale

m materla forestalo è la Sezione I del Consiglio superiore del Mini-

Stero stesso, di cui ai Regi decreti 6 settembre 1923, n. 2125, e 2 di-

cembre 1923, n. 2579.

Art. 175.

Il conpo Reale delle foreste è costituito dal persontle tecnico, dal
ipersona3e d'ordine o dal personale di custodia.

L'ordinamento e le attribuzioni di questi personali sono stabi-

liti da apposito provvedimento.
Gli agenti forestali sono considerati come ufficiali di polizia glu-

diziaria, ai termini del Codice di procedura penale e della legge di

pubblica sicurezza.

Art. 170.

I provvedimenti relativi all'amministrazione del personale del

corpo Reale delle foreste sono adottati sentito il parere di un Con-

siglio di arnministrazione presieduto dal Ministro, oppure dal Sotto-
segretario di Stato, ovvero dal funzionario più elevato in grado o pift
anziano, e composto del direttore generale delle foreste e dei demani,

del direttore capo della divisione del personale del Ministero, del di-
rettore capo della divisione del personale forestale o del funzionario

che ne fa le veci, purchè di grado non inferiore al settimo e di due

ispettori superiori forestali, nominati per un biennio con decreto

Ministeriale. .

I provvedimenti disciplinari relativi al detto personale sono

adottati, su parere di apposita Commissione di disciplina, costituita
a norma dell'art. 68 comma 30 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Art. 177.

Le spese per 11 mantenimento del personale del corpo Reale delle
foreste sono a carico dello Statos
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Le Provincie concorino alle speso per 11 servizio di sorveglianza
per Papp11cazione dello disposizioni del titolo I del presente decreto,
accondo il consolidamento avvenuto a norma dell'art. 3 della; legge
3 marzo 1912, n. 134.

Art. 1'¡8.

Il territorio del Regno è divisp in ripartimenti, comprendenti
due o più distretti.

Le foreste demaniali, costituite in ufDei slicciali, sono consi-
derate distretti'rorestall, posti alla diretta dipondenza della Direzione
generale delle foresto e del'demani .

.

Gli uffici di ripartimento sono retti da ispettorI capi o da ispet-
tori principnli dl 1* classe: gli uffici distrettuali da ispettori princi-
pall di 1. 9 2• c1µse o da ispettori.

Art. 179.

Por la sorveglianza e la custodia del patrimonio forestale 11 per.
Bonalo di custodia, composto di:

'

a) capi.sorveglianti forestali;
b) sorveglianti;
c) allievi sorveglianti,

à costituito in sezioni e distacc.amenti di sezioni.

Art. 180.

Le circoscrizioni forestali sono stabilite con decreto del Min1-
stro por l'economia nazionale.

Art. 181.

In ogni. Provincia è costituito un Comitato forestale
. composto;

a) di una -

persona particolarmente versata nei problemi che
interessano ja montagna, di nomina del Ministro per l'economia na-
zionale, la quale avrà la funzione di presidente;

.• b) dell'ispettore forestale, proposto, all'utileio di ripartimento,
o di,altro funzionarlo tecnico, da lui delegato:

c), dell'ingegnere capo dell'ufficio del Genio civile o di altro
ingegnere dell'ufficio stesso da lui delegato;' .

d) di un· dirottero di ,cattedra ambulante di agricoltura, nomi-
nato dal Ministro per l'economia nazionale; .. -

c) di duo membri nominati dal Consiglio provinciale.
Il C9nsiglio di ogni Comune della Provincia nominerà altro

membro, 11 quale prenderà parte, con voto deliberadvo, al lavori
del Comitato, limitatamente la quanto si riferisce al territorio del
Comuno che rappresenta.'
I membri nominati dal Ministro e quelli elettivi dureranno in

ufficio tro anni, ma potranno sempro' essore rinominati o rieletti.
Il regolaanento stabilirà le norme per il funzionamento del Co-

mitato e per la validità delle sue adunanze.

Sardegna, vigenti fino all'entrata in vigore del presento decreto, si
intendono abrogate.

Art. 185.

1 CoÌnitati forestali di cui all'art. 181, cesseranno dalle loro
funzioni a mano a mano che nelle singole Provincie saranno isti-
tuiti i Consigli agrari provinciali, di cui al R. decreto 30 dicem-
bre 1023, n. 3229.

Con la cessazione dalle loro funzioni, le attribuzioni deterite
ad esst dal presente decreto saranno esercitate dalla sezione fore-

,

stalo delle Giunte dei Consigli suddetti.
Entro sessanta giornt dall'entrata in vigore del presente de-

creto, nelle Provincie della Calabria, qualora non siano stati ancora
'Istituiti i Consigli agrari provinciali di cui al primo comma, sa-
ranno ricostitulti i Comitati forestali per assumere le funzioni che,
relativamente alla materia regolata dal presente decreto, sono eser-
citate dalle Commissioni provinciali, di cui all'art. 67 della legge
25 glugno 1906, n. 253.

Art. 186.

A quanto occorre iper l'esecuzione del presente decreto, sarà
provveduto con regolamento da emonarsi con decreto Reale, su

proposta del Ministro per l'economia nazionale, di concerto con i

Ministri per l'interno, per le 11nanze, per i lavori pubblici, per la
giustizia e gli atTari di culto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addì 30 diceinbre 1923.

VITTORIO EMMUELE.

3ICSSOLINI - CORBINo - OVIGLIO -- DIAZ --

TITAON DI REVEL -- DE' STEFANI -- ÛAR-
NAZZA.'

Vlèto, Il Guardasigilg: .OVrono.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 1& maggio 10¾.
Atti del Governo, registro 224, foglio 79. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3268.
Approvazione del testo di legge del bollo.

,
TÏTOLO VII. Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

manze a S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sulDisposizioni finali e transitorie, decreto che approva il testo di legge portante il titolo:
Art. 182. « Legge del bollo ».

Nelle vecchio Provincia del Regno, Ono a quando non sarà
provveduto.all'applicaziono delle disposizioni contenute nol titolo I,
capo I del prosente decreto, saranno ossenvato le norme Vigenti re-
lative ai boschi e terreni Vincolatl per scopi idrogeologici e per
altri scopi.

Art. 183.

Nelle nuove Provincle, sino a quando non sarà provveduto alla
determinazione de11e zone vincolate a norma delle disposizioni con-
tenute nel titolo I, capo T del presente decreto ed alla pubblicazione
dello prescrizioni di massima e delle disposizioni di polizia fore-
stale. di cui all'art. 10, continuertymo ad aver vigore le disposl-
Eloni .generali e particolari vigenti alla data di applicazione del
presento decreto e ad osservarsi le limitazioni, gli obblighi e le
penalità derivanti dalle disposizioni stesse per i proprietari e pos-
sessort di boschi e di terreni di montagna, e per i proprietari e pos-
Fessori di terreni compresi nelle zone carsiche e destinati at lavori
d'Imboschimento.

Art. 184.

Salvo quanto ò previsto dagli articoli 182 e 183, le disposizioni
legislative in materia di boschi e di terreni di montagna, comprese
(fuelle per le nuove Provincie e per la Basilicata, la Calabria e la

SIRE,

Una delle principali preoccupazioni del Governo ò stata quella
di rivedere o riordinare tutta la legislazione ihmaziarla italiana
4 provvedere poi alla formazione di tanti testi di leggo che rie-
pilogassero e coordinassero le diverse disposizioni tributarie in
modo da renderle accessibill non solo ai funzionari ed impiegati
dell'Amministrazione, ma anche ai contribuenti.
Tra tutte le varie tasse sugli affari, quella per la quale mag-

giormente ser.tivasi questa opportunità, era la tassa di bollo, at-
tualmente regolata dal testo unico approvato con decreto Luogote-
nenziale 6 gennaio 1918, n. 135, e da numerosissime leggi e de-
creti che, sotto la pressione delle necessità di bflancio, sono state
emanate durante il dopo guerra.

Lo schema di decreto legislativo che mi onoro di sottoporre
alla firma della Maestà Vostra è appunto un lavoro di revisione e
coordinamento di tutte le disposizioni in materia di tasse di bollo
attualmente esistenti, con la eliminazione di quelle espressamente
abrogate o decadute.

Nel nuovo testo, infatti, sono state trasfuse e coordinate le di-
sposizioni contenute nelle seguenti leggi e decrett legislativi.

1. Decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 135, che approva
il testo unico delle leggi sul bollo.


